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Relazioni del mattino

MORETTI: POSSIAMO COMINCIARE.
SE LE PERSONE SI SIEDONO.

RINGRAZIAMO TUTTI I PRESENTI PER L’INTERESSE VERSO QUESTO CONVEGNO CHE APRE UNA NUOVA DISCUSSIONE SUL TEMA DELLA DISABILITA’ MA NON SOLO DELLA DISABILITA’, DELLE PERSONE CHE POSSONO AVERE QUALSIASI TIPO DI PROBLEMA E DIFFICOLTA’ DI ACCESSO ALLA CULTURA, CHE NON E’ SOLO QUELLO MOTORIO O SENSORIALE, MA E’ ANCHE QUELLO INTELLETTIVO, DOVUTO ALL’ETA’, DOVUTO A ALTRI TIPI DI DIFFICOLTA’.

QUINDI E’ UN TEMA NUOVO CHE IN ALTRE PARTI GIA’ SI E’ INIZIATO A DISCUTERE, MA CERTAMENTE E’ IN GENERALE UN TEMA NUOVO CHE INTERESSA TRASVERSALMENTE MOLTE PERSONE E ANCHE MOLTE CATEGORIE DI OPERATORI, VIA DICENDO, CHE CREDO APPARTERRA’ A UNA TEMATICA DI ALTA DISCUSSIONE NEL PROSSIMO FUTURO, PERCHE’ UNA SOCIETA’ CHE SI VUOLE RENDERE CIVILE DEVE AFFRONTARE QUESTI TEMI, NON SONO SOLO LE EMERGENZE CHE SONO IMPORTANTISSIME, MA ANCHE QUESTI ASPETTI CHE NON APPARTENGONO ALLA STRETTA EMERGENZA SONO APPARTENENTI ALLA QUALITA’ DI VITA.

INIZIAMO, INVITO AL TAVOLO MASSIMILIANO COSTA, VICEPRESIDENTE DELLA REGIONE LIGURIA, CHE PORGERA’ ANCHE OLTRE A FARE UNA RELAZIONE, PORTERA’ I SALUTI DELLA REGIONE, INNQUANTO IL PRESIDENTE E’ IMPOSSIBILITATO A ESSERE PRESENTE QUESTA MATTINA E LA DOTTORESSA DALL’AGATA, IN RAPPRESENTANZA DELLA DOTTORESSA CANINI, DIRETTORE GENERALE DELLA ASL 3.

DALL’AGATA: BUONGIORNO A TUTTI.

ASPETTIAMO UN ATTIMO IL VICE PRESIDENTE DELLA REGIONE.

COSTA: CHIEDO SCUSA.

INTANTO UN SALUTO A TUTTI DA PARTE DELL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE, UN SALUTO AGLI OSPITI, A CHI NON E’ GENOVESE, A CHI NON E’ LIGURE, A CHI HA FATTO UN VIAGGIO DA LONTANO COME IL RAPPRESENTANTE DEL MUSEO DEL LOUVRE DA PARIGI, UN GRAZIE A TUTTI DI ESSERE QUI.

VORREI INTRODURRE UN POCHINO LE MOTIVAZIONI, IL PERCHE’ DI QUESTA GIORNATA, DI QUESTO PROTOCOLLO, IL PERCHE’ DI QUESTA GIORNATA E’ EVIDENTE, PERCHE’ CHI L’HA PREPARATA, LE ASSOCIAZIONI, LA ASL CHE HANNO COLLABORATO, L’HANNO PREPARATA PROPRIO COME CONSEGUENZA DEL PROTOCOLLO D’INTESA CHE ABBIAMO FIRMATO ORMAI SONO QUASI 2 ANNI, FIRLATO TRA LA REGIONE LIGURIA E IL MINISTERO DEI BENI CULTURALI, E’ STATO FIRMATO QUASI DUE ANNI, PERCHE’ A NOVEMBRE DEL 2007, QUINDI SONO PASSATI QUASI 2 ANNI E QUESTO PROTOCOLLO D’INTESA E’ STATO VOLUTO, PROPOSTO DAL MINISTERO DEI BENI CULTURALI DI ALLORA, DALL’ALLORA MINISTRO RUTELLI E PROPOSTO ALLE DIVERSE REGIONI, NOI COME REGIONE LIGURIA AVEVAMO ACCETTATO E AVEVAMO INIZIATO SUBITO QUESTO PERCORSO.

ALTRE REGIONI SI ERANO MESSE SULLO STESSO CAMMINO, POI QUALCHE MESE DOPO, CADENDO IL GOVERNO, SI E’ INTERROTTO IL CAMMINO MA NOI ABBIAMO COMUNQUE CONTINUATO IL PERCORSO DEL PROTOCOLLO D’INTESA.

L’OBIETTIVO DEL PROTOCOLLO D’INTESA, GLI OBIETTIVI CHE VOGLIAMO PERSEGUIRE SONO 3 E CON MOLTA ATTENZIONE DICO CHE VORREI CHE SI PROSEGUISSERO E SI RAGGIUNGESSERO QUESTI OBIETTIVI INDIPENDENTEMENTE DALLE RISORSE CHE ARRIVERANNO O COME PROBABILMENTE NON ARRIVERANNO PIU’ DAL MINISTERO DEI BENI CULTURALI, CIOE’ LA QUOTA PARTE DI RISORSE DEL PROTOCOLLO CHE APPUNTO DOVEVA ESSERE UN PROTOCOLLO AL 50 %, COMUNQUE LE METTEREMO NOI COME REGIONE, SE NON ARRIVANO DAL MINISTERO, IN MODO TALE CHE IL PROGETTO POSSA ANDARE A COMPIMENTO COMUNQUE., PERCHE’ COME SCELTA POLITICA RITENIAMO UN TEMA DI ESTREMA CIVILTA’ IL TEMA DELLA ACCESSIBILITA’, DI TANTI SITI, DEI BENI CULTURALI IN QUESTO CASO, IL TEMA DELL’ACCESSIBILITA’ PER TUTTI.

GLI OBIETTIVI ERANO QUESTI 3: IL PRIMO ERA QUELLO DI SPERIMENTARE SU ALCUNI SITI PARADIGMATICI DELLA REGIONE LIGURIA, RENDERLI ACCESSIBILI SOTTO TANTI PUNTI DI VISTA, SOTTO LA FRUIZIONE, SOTTO IL PUNTO DI VISTA DELLA INFORMAZIONE, DELLA ACCESSIBILITA’ DAL PUNTO DI VISTA DELLA MOBILITA’ E QUANT’ALTRO.

QUINDI IL TEMA DI PRENDERE ALCUNI SITI  E RENDERLI DAVVERO FRUIBILI DA PARTE DI TUTTE LE PERSONE.

QUINDI IL MOTIVO PER CUI IL MINISTERO DEI BENI CULTURALI ENTRAVA IN QUESTO TEMA ERA PROPRIO CHE I SITI DOVEVANO ESSERE DI VALORE E CONDIVISI COL MINISTERO DEI BENI CULTURALI, QUINDI DEI SITI O MUSEALI O COMUNQUE IMPORTANTI DI RILEVANZA, CERTAMENTE REGIONALE, SE NON NAZIONALE.

L’OBIETTIVO NOSTRO REGIONALE ERA QUELLO DI INIZIARE IN QUALCHE PARTE E POI COMUNQUE SCEGLIERE ALMENO UNO O DUE SITI PER PROVINCIA, IN MODO TALE CHE CI FOSSE UNA ESPERIENZA DIFFUSA SU TUTTO IL TERRITORIO REGIONALE.

NOI PRIMA DEL PROTOCOLLO, COME REGIONE, AVEVAMO GIA’ SPONSOLIZZATO E ATTIVATO UN PROGETTO DI ACCESSIBILITA’ PER I NON VEDENTI SUL PALCO URBANO DI VILLA SERRA, CHE E’ ANCHE UNA COSA MOLTO PROCURA, PERCHE’ NON E’ NE’ UN SITO MUSEALE, NE’ UN SITO CHIUSO, MA ALL’APERTO CON DEI PERCORSI NELLA NATURA E QUANT’ALTRO E QUINDI AVEVAMO GIA’ SU QUESTA LUNGHEZZA D’ONDA, ERAVAMO CON L’ISTITUTO CHIOSSONE SPERIMENTATO UN PROGETTO SU QUESTO SENSO, PERCHE’ CI ERAVAMO POSTI L’IDEA DI TUTTE LE BELLEZZE NATURALI O CULTURALI CHE LA NOSTRA REGIONE HA DEVONO ESSERE FRUIBILI DAVVERO DA PARTE DI TUTTI.

QUINDI ERAVAMO GIA’ IN QUESTA OTTICA.

COL PROTOCOLLO COL MINISTERO IL TEMA SI AMPLIA IN MODO MOLTO PIU’ ORGANICO SUI BENI DEI SITI CULTURALI.

IL SECONDO OBIETTIVO ALTRENTANTO IMPORTANTE, FORSE DI PIU’, E’ IL TEMA DELLA FORMAZIONE.

IL TEMA DELLA FORMAZIONE CHE AVEVAMO L’IMPOSTAZIONE INIZIALE ERA ANCHE MOLTO AMBIZIOSA, POI NON SO SE SI POTRA’ MANTENERE LA PROSPETTIVA NIZIALE.

LA PROSPETTIVA INIZIALE ERA QUELLA DI POTER INIZIARE A FARE DEI PERCORSI DI FORMAZIONE PER GLI OPERATORI CHE OPERANO APPUNTO NEI BENI CULTURALI NON SOLO PER COLORO CHE SONO IN LIGURIA A GENOVA, MA L’IDEA COL MINISTERO ERA QUELLA DI DIVIDERE L’ITALIA IN 3 MACROAREE, COME PUNTO DI RIFERIMENTO PER LA FORMAZIONE IN TUTTA L’ITALIA.

QUESTO CI SEMBRAVA UN SERVIZIO IMPORTANTE DA PORRE ALL’ATTENZIONE DI TUTTO IL NOSTRO NORD ITALIA, MA COMUNQUE IL TEMA DELLA FORMAZIONE ERA UN OBIETTIVO DA PERSEGUIRE CERTAMENTE PER IL PERSONALE, PER GLI OPERATORI DELLA REGIONE LIGURIA E QUESTO CREDO CHE SIA UN TEMA NECESSARIO E IMPORTANTE.

IL TERZO OBIETTIVO CHE RITENIAMO DI NUOVO IMPORTANTE SUL PIANO METODOLOGICO ANCHE E’ IL TEMA DI COINVOLGERE DEL PERCORSO DEL RENDERE PIU’ ACCESSIBILI ALCUNI SITI, RIPETO, IL MINISTERO CE NE HA CHIESTI DUE, NOI NE VORREMMO FARE UNO PER PROVINCIA, DUE SU GENOVA, IL TEMA DELLA FORMAZIONE CHE E’ RIVOLTO A TUTTI GLI OPERATORI, IL TERZO PUNTO E’ DI COSTRUIRE QUESTO PERCORSO NON SOLO CON LE REALTA’ PUBBLICHE MA COINVOLGENDO DA PROTAGONISTA E RENDENDO ATTIVI, ED E’ QUELLO CHE E’ STATO FATTO, LE ORGANIZZAZIONI ONLUS, LE ASSOCIAZIONI, COMUNQUE CHI SI OCCUPA NEL PRIVATO SOCIALE, CHI SI OCCUPA DEI TEMI PROPRIO DEL SUPERAMENTO DELLA DISABILITA’, DELL’ACCESSIBILITA’, DEI TEMI DELL’ATTENZIONE ALL’UGUAGLIANZA E ALLA POSSIBILITA’ PER TUTTI DI OPERARE IN QUESTO NOSTRO MONDO.

QUINDI IL TEMA E’ DI COINVOLGERE E RENDERE PROTAGONISTI QUESTI SOGGETTI, LE ASSOCIAZIONI PRIMA DI TUTTO.

LA PARTENZA DEL PROTOCOLLO ERA RIVOLTA SU QUESTI 3 OBIETTIVI.

IO CREDO CHE MI SOFFERMO ANCORA UN MINUTO SUL TERZO PUNTO, QUELLO DEL COINVOLGIMENTO DELLE ASSOCIAZIONI, PERCHE’ POI NOI PER ACCELERARE ANCHE I TEMI, PERCHE’ IL PROBLEMA VERO CHE ABBIAMO IN ITALIA, ME LO CONFERMERA’ L’ASSESSORE DELLA PROVINCIA DI PARMA CHE SALUTO, CHE E’ QUI CON NOI, DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE SONO I TEMPI, CHE SPESSO DALL’IDEA ALLA REALIZZAZIONE PASSANO ANNI.

QUANDO VA BENE PASSA QUALCHE ANNO, SE NO QUALCHE DECENNIO.

NON SI RIESCE MAI A VEDERE LA FINE DI UN’IDEA CHE INIZIA.

ALLORA PER SVELTIRE I TEMPI, SOPRATTUTTO, NOI AVEVAMO DETTO COL MINISTERO: ANTICIPIAMO LE RISORSE, LE VEICOLIAMO TRAMITE LA ASL, PERCHE’ CI SEMBRAVA OPPORTUNO COINVOLGERE IL SISTEMA SANITARIO, IN QUANTO IL TEMA DELL’ACCESSIBILITA’ POTEVA COINVOLGERE IL SUPERAMENTO DI TANTE DISABILITA’, MA SOPRATTUTTO LA CENTRALITA’ DOVEVA SUL MONDO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE ONLUS.

SE AVESSIMO SCELTO LA VIA DIRETTA SULLE ONLUS, A ME PAREVA LA PIU’ VELOCE, INVECE POTEVA DIVENTARE LA PIU’ LUNGA PER VINCOLI BUROCRATICI CHE AVREBBERO IMPEDITO L’IMMEDIATA SPENDIBILITA’ DELLE RISORSE.

IO CREDO CHE QUESTO SIA UN TEMA CHE NON RIGUARDA L’ARGOMENTO DI OGGI, MA IL TEMA DELLO SNELLIMENTO DELLE PROCEDURE BUROCRATICHE E’ UN TEMA CHE CI DOVREMO PORRE E SUPERARE.

PERO’ LA CENTRALITA’ SUL PRIVATO SOCIALE, SULL’ASSOCIAZIONISMO CREDO RIMANGA FONDAMENTALE IN QUALSIASI PROGETTO DI SERVIZIO, IN QUESTO CAMPO E’ FONDAMENTALE COME IN ALTRI CAMPI.

IO SONO DI QUELLA CORRENTE DI PENSIERO CHE DICO CHE LE REALTA’ PUBBLICHE DEVONO AVERE UNA GROSSA RESPONSABILITA’ DI PROGRAMMAZIONE, DI INDIRIZZO E DI VERIFICA.

MA LE REALTA’ PUBBLICHE NON SI POTRANNO MAI SOSTITUIRE E NON POTRANNO MAI FARE BENE QUANTO FANNO LE ASSOCIAZIONI, IL PRIVATO SOCIALE, LE LIBERE AGGREGAZIONI DEI CITTADINI.

GUARDATE, QUESTO E’ UN TEMA CULTURALE MOLTO IMPORTANTE, IN QUESTO CAMPO LE ASSOCIAZIONI SONO MOLTO PIU’ AVANTI DELLE REALTA’ PUBBLICHE, SONO PIU’ AVANTI DEI COMUNI, DELLA REGIONE, DELLE ASL, DELLO STATO.

SONO PIU’ AVANTI PERCHE’ VIVONO LA VITA DEL QUOTIDIANO DI OGNI SINGOLA PERSONA E ATTRAVERSO LORO CREDO CHE SI DEBBA AMPLIARE LE PROSPETTIVE DI CRESCITA DELLA NOSTRA COMUNITA’.

ECCO, ALLORA VADO A CONCLUDERE, PERCHE’ HO LEGATO INSIEME UN PO’ LE COSE, PERCHE’ PORTO ANCHE I SALUTI DEL PRESIDENTE BURLANDO CHE NON PUO’ ESSERE QUI, PERO’ QUESTO MINIMO RICHIAMO AL PROTOCOLLO CHE ERA IL MIO TEMA DI OGGI PER DIRE QUESTA COSA IN CONCLUSIONE: CHE E’ IMPORTANTE CHE CI SIA UN SISTEMA, IN QUESTO CASO LA REGIONE SI FA GARANTE DI QUESTO, UN SISTEMA DI AMMINISTRAZIONI CHE SI PREOCCUPANO DI TUTTI.

QUESTO E’ INDISPENSABILE PER LA CIFRA DELLA CIVILTA’ DEL NOSTRO PAESE, CIOE’ IL NON LASCIARE CHE OGNUNO SI ARRANGI E’ IL TEMA DELLA CIFRA DI CIVILTA’, CIOE’ LA RESPONSABILITA’  
SUL TEMA DEI BENI CULTURALI, D’ACCORDO COL COLLEGA MORCHIO CHE E’ ASSESSORE ALLA CULTURA DELLA REGIONE E CONCORDEMENTE ANCHE CON LA MIA COLLEGA ASSESSORE AL TURISMO, PERCHE’ LE COSE POI SI LEGANO BENE INSIEME, DA QUESTA ESPERIENZA VOGLIAMO TRARRE TUTTE LE INDICAZIONI POSSIBILI PER FARE SI’ CHE LA LIGURIA CHE HA TANTE OPPORTUNITA’ SUL PIANO CULTURALE, TURISTICO E QUANT’ALTRO, POSSA DAVVERO RENDERE TUTTI I SUOI SITI ACCESSIBILI A TUTTI E QUINDI ESTENDERE LA SPERIMENTAZIONE CHE SI VA A FARE E SI VA A COMPLETARE, IN MODO POI DA ALLARGARLE A TUTTE LE REALTA’ CHE SARANNO DISPONIBILI AD ACCOGLIERLE.

CI VORRANNO DELLE RISORSE, LE METTEREMO, MA SOPRATTUTTO CI VORRA’ LA VOLONTA’ TECNICA E POLITICA E A MONTE QUELLA CULTURALE DI POTER APRIRE QUESTE.

QUESTO E’ UN PASSO IMPORTANTE, PIU’ IMPORTANTE DI QUANTO NON SI CREDA.

E’ IMPORTANTISSIMO E LA COSCIENZA CE L’HA CHI OPERA GIORNALMENTE CON LE DIFFICOLTA’ DI PERSONE CHE HANNO DFA, SOPRATTUTTO NON HANNO LA STESSA COSCIENZA LE PERSONE CHE ABITUALMENTE NON SI TROVANO IN CERTE DIFFICOLTA’,  PERO’ E’ UN TEMA CHE PER LA NOSTRA REGIONE HA UN VALORE DI CIVILTA’ MOLTO GROSSO.

RINGRAZIO MOLTO DELL’OPPORTUNITA’ CHE MI AVETE DATO E RINGRAZIO DEL PROGETTO CHE STA ANDANDO AVANTI.

DALL’AGATA: PORSO I SALUTI DELLA DOTTORESSA RENATA CASINI CHE NON E’ POTUTA ESSERE PRESENTE.

LA DOTTORESSA HA COMUNQUE CONDIVISO FIN DALL’INIZIO CON LA REGIONE L’AVVIO DI QUESTO PROGETTO PROPRIO PERCHE’ LA FRUIBILITA’, L’ACCESSIPVILITA’ DEL PATRIMONIO CULTURALE E’ UNO DEGLI OBIETTIVI PRINCIPALI DELLE CULTURE PO PIU’ AVANZATE.

PER ME E’ REALMENTE UN PIACERE VEDERE L’ATTENZIONE A QUESTO TEMA CHE SPESSO RIGUARDA SOLO LA DISABILITA’ MOTORIA SENZA, TANTE VOLTE, AVERE ATTENZIONE ALLE ALTRE DISABILITA’, UDITIVA, LA DISABILITA’ COGNITIVA.

TRA L’ALTRO LA REGIONE LIGURIA E’ UNA REGIONE IN CUI L’OFFERTA DI SITI DI INTERESSE NATURALISTICO E CULTURALE E’ PARTICOLARMENTE LIBERA.

LA POSSIBILITA’ DI RENDERE, UNA DELLE COSE CHE DOBBIAMO IMPARARE A FARE ANCHE NOI RELATORI E’ PARLARE CON PIU’ LENTEZZA, SCUSATE, RICOMINCIO, RIPRENDO.

LA LIGURIA E’ UNA REGIONE IN CUI L’OFFERTA DI SITI NATURALISTICI E CULTURALI E’ PARTICOLARMENTE RICCA E QUINDI LA POSSIBILITA’ DI CONTRIBUIRE CONCRETAMENTE ALLA REALIZZAZIONE DI SITI ACCESSIBILI E FRUIBILI DA PARTE DELLE PERSONE CON DISABILITA’ E’ L’OBIETTIVO DI QUESTO PROGETTO.

SAPPIAMO TUTTI CHE L’ACCESSO ALLA CULTURA SI REALIZZA ANCHE ATTRAVERSO I SITI WEB FRUIBILI.

VI RICORDO LA LEGGE STANCA, TALE ASPETTO PERO’ DEVE SEMPRE AVERE PRESENTE CHE L’ACCESSIBILITA’ DEVE RIGUARDARE LE DIVERSE TIPOLOGIE DI DISABILITA’.

INFATTI, OGNI DISABILITA’ PRESENTA DELLE CARATTERISTICHE PROPRIE CHE LA CONTRADDISTINGUONO E ALTRE CHE RENDONO ANCHE NECESSARIO UN APPROCCIO PARTICOLARE, UN APPROCCIO SPECIFICO.

E QUINDI PER CHI SI OCCUPA DI QUESTI TEMI E’ PARTICOLARMENTE IMPORTANTE PENSARE A DELLE SOLUZIONI MODULATE SUI DIVERSI TIPI DI DISABILITA’.: MOTORIA, SENSORIALE, PSICOCOGNITIVA PER FARE COSI’ DELLA CULTURA UN MEZZO DI INTEGRAZIONE VERA PERCHE’ REALIZZARE QUEGLI INTERVENTI CHE COMUNQUE DEVONO SEMPRE AVERE AL CENTRO LA PERSONA DISABILE.

QUESTO PROGETTO CHE VEDE COINVOLTI LA REGIONE LIGURIA, ASL 3 MA ANCHE IL PRIVATO E RICORDO LA COOPERATIVA COSSONE E IL CENTRO UNIDOW.

ABBIAMO UNA PRIMA FASE IN CUI SI SVOLGE UN’ATTIVITA’ DI RICOGNIZIONE DELL’ESISTENTE E QUINDI VENGONO VALUTATI I SITI CULTURALI LIGURI PER INDIVIDUARNE IL LIVELLO DI ACCESSIBILITA’ ESISTENTE E PER IPOTIZZARE EVENTUALI ULTERIORI INTERVENTI PER MIGLIORARE ANCORA LA FRUIBILITA’ DEL BENE CULTURALE.

COSI’ AVREMO ANCHE UN QUADRO SULL’ACCOGLIENZA LIGURE E QUINDI SULLE PRINCIPALI TIPOLOGIE DI INTERVENTI NECESSARI A MIGLIORARE L’ACCESSO AI BENI CULTURALI NELLA NOSTRA REGIONE.

POI IN UNA SECONDA FASE, INVECE, E’ UNA FASE UN PO’ PIU’ SPECIFICA, E’ PREVISTA L’ANALISI E L’IDENTIFICAZIONE DI PROBLEMI RELATIVI ALLA POSSIBILE FRUIBILITA’ DEI BENI CULTURALI ANCHE DA PARTE DI PERSONE CON DISABILITA’ INTELLETTIVA PER REALIZZARE PERCORSI SPERIMENTALI PER TALE DISABILITA’.

QUESTA E’ UNA PARTE DI PARTICOLARE INTERESSE PROPRIO PERCHE’ LA FRUIBILITA’ DEL BENE CULTURALE DA PARTE DEL DISABILE COGNITIVO VIENE ANCORA POCO CONSIDERATA, MENTRE, OVVIAMENTE, SONO PIU’ CONOSCIUTI I MEZZI DI FACILITAZIONE PER LA DISABILITA’ SENSORIALE E MOTORIA.

COME DICEVA IL VICE PRESIDENTE DELLA REGIONE QUESTO PROGETTO PREVEDE ANCHE UN MOMENTO DI FORMAZIONE PER GLI OPERATORI PERCHE’ I DIRIGENTI DELLE STRUTTURE DI INTERESSE CULTURALE PROPRIO PER COSTRUIRE UN’EFFETTIVA CULTURA DELL’ACCESSIBILITA’. E PREPARARE, QUINDI, GLI OPERATORI A INTERAGIRE IN MANIERA COMPETENTE ANCHE DI FRONTE ALLE SITUAZIONI PIU’ DIFFICILI CHE SI POSSONO VENIRE A TROVARE.

OGGI QUESTO CONVEGNO E’ UN’OCCASIONE PER PRESENTARE I PRIMI RISULTATI DEL PROGETTO MA E’ ANCHE UN MOMENTO DI RIFLESSIONE PER TUTTI NOI CHE CI OCCUPIAMO DI DISABILITA’, PER CHI SI OCCUPA DI BENI CULTURALI, PER PROMUOVERE QUESTA CULTURA DELL’ACSCIESBILITA’ CHE DEVE DIVENTARE UN PATRIMONIO COMUNE.

ABBIAMO ANCHE DEI RELATORI DI PRESTIGIO CHE QUINDI DARANNO UN QUADRO COMPLETO SUL TEMA DELL’ACCESSIBILITA’ CULTURALE ANCHE PRESENTANDO ESEMPI DI ECCELLENZA NAZIONALE E INTERNAZIONALE.

IN CONCLUSIONE POSSIAMO DIRE CHE QUESTO PROGETTO CERCA DI DAE UNA RISPOSTA IN TERMINI DI SERVIZIO CONCRETO ALLA DOMANDA ESPRESSA DALLA COLLETTIVITA’ DEI DISABILI E DEI LORO FAMILIARI PER MIGLIORARE SIA LA QUALITA’ DI VITA DELLA PERSONE DISABILE, SIA PER ESSERE UN MOMENTO PER MIGLIORARE L’IACCOGLIENZA DELLA NOSTRA REGIONE.

GRAZIE.

 A QUESTO PUNTO INIZIA IL PRIMO INTERVENTO.

SALTAREL: BUONGIORNO A TUTTI, IO SONO IL MODERATORE DELLA PRIMA PARTE DI QUESTO CONVEGNO, DELLA MATTINATA, AVRETE VISTO DAL PROGRAMMA SONO IL PRESIDENTE DELLA COOPRAETIVA DAVID CHIOSSONE CHE SI OCCUPA DELLA REALIZZAZIONE ANCHE DI QUESTO PROGETTO E IL VICE PRESIDENTE DELL’ISTITUTO CHIOSSONE PERCHE’ LA COOPERATIVA E’ NATA COME UNA VOLONTA’ DELL’ISTITUTO CHIOSSONE DI AFFRONTARE CERTI PROBLEMI E DI TROVARE UNO SBOCCO LAVORATIVO IN QUESTI PERIODI IN CUI TROVARE LAVORO E’ MOLTO DIFFICILE.

VORREI APPROFITTARE DI QUESTO INTANTO PER INVITARE QUI AL TAVOLO LE PERSONE CHE DEVONO INTERVENIRE QUESTA MATTINA, MI HANNO DETTO CHE CI SONO MOLTE SEDIE QUINDI CI SARA’ POSTO PER TUTTI.

POI LI PRESENTERO’ DI VOLTA IN VOLTA, MA INTANTO SE VOGLIONO ACCOMODARSI COSI’ GUADAGNIAMO TEMPO QUANDO TOCCA A OGNUNA DELLE PERSONE CHE DEVONO INTERVENIRE.

DEVO DIRE, INTANTO, CHE SONO CONTENTO QUESTA MATTINA DI MODERARE QUESTA PRIMA PARTE PERCHE’ TANTI ANNI FA ABBIAMO COMINCIATO QUI A GENOVA LE BATTAGLIE PER L’INSERIMENTO, PER L’INTEGRAZIONE  NELLA SOCIETA’ DELLE PERSONE CON PROBLEMI E UNO DEGLI OBIETTIVI CHE AVEVAMO ALL’INIZIO ERA QUELLO DI DIRE: NON DOBBIAMO FARCI LA GUERRA, I CIECHI CON I SORDI, CON GLI HANDICAPPATI MOTORI MA DOBBIAMO PENSARE AI PROBLEMI CHE ABBIAMO IN COMUNE E RISOLVERLI.

ECCO, OGGI SI REALIZZA UNO DI QUESTI OBIETTIVI.

OGGI PARLIAMO DI ACCESSIBILITA’ DEI BENI CULTURALI, DEI MUSEI PER TUTTI.

E CREDO CHE QUESTO SIA UN GROSSO PASSO AVANTI.

SIAMO INTERESSATI IN QUALITA’ DI PERSONE CHE HANNO DEI PROBLEMI, SIAMO INTERESSATI TUTTI E IN QUALITA’ DI PERSONE QUELLI CHE NON CE LI HANNO I PROBLEMI SONO INTERESSATI QUANTO NOI PERCHE’ TROVARE I MUSEI, I LUOGHI CULTURALI ACCESSIBILI SIGNIFICA CHE ANCHE CHI PROBLEMI NON NE HA NE TROVERA’ UN VANTAGGIO.

ALLORA QUESTO PER ME ERA UNA COSA IMPORTANTE DA SOTTOLINEARE PERCHE’ NON SEMPRE SE NE PARLA COSI’.

STAMATTINA PARLIAMO DELLA PRIMA PARTE, QUINDI PARLIAMO DI UN DISCORSO PIU’ GENERALE, DICIAMO E DIRANNO LE PERSONE CHE SONO QUI INTORNO A ME COME SI IMPOSTA QUESTO PROBLEMA DELL’ACCESSIBILITA’ CON RIGUARDO ALLA SITUAZIONE ITALIANA, ALLA SITUAZIONE NOSTRA REGIONALE ANCHE INTERNAZIONALE VISTO CHE ABBIAMO UN’ESPERIENZA A LIVELLO INTERNAZIONALE.

OGGI POMERIGGIO SI SCENDERA’ NELLO SPECIFICO, NELLE ESPERIENZE, INVECE, DI CHI IN LIGURIA STA LAVORANDO SU QUESTO PROGETTO PER VEDERE COME STA ANDANDO IN MODO CHE DA QUESTO MOMENTO IN POI CHI E’ INTERESSATO POSSA POI DIRE COME LA PENSA, SE E’ D’ACCORDO, CHE PROGETTI, CHE PROPOSTE CHE SUGGERIMENTI CI DA’.

IO NON LA FACCIO PIU’ TANTO LUNGA E LASCEREI LA PAROLA AL DOTTOR MORETTI ALDO CHE PENSO TUTTI CONOSCIATE QUI A GENOVA SOPRATTUTTO, IO LO CONOSCO DA TANTI ANNI MA NON DICIAMO QUANTI CHE E’ MEGLIO E LUI E’ IL DIRETTORE SCIENTIFICO DEL CENTRO CEPIM- UNIDOWN ONLUSE DEL COMITATO CHE RAGGRUPPA TUTTI GLI ENTI CHE FORNISCONO L’ASSISTENZA, LA RIABILITAZIONE SOPRATTUTTO ALLE PERSONE CHE HANNO DEI PROBLEMI.

CI PARLERA’ DEI NUOVI ORIENTAMENTI DELL’ACCESSO DELLA CULTURA.

GRAZIE.

MORETTI: GRAZIE EUGENIO.

IL TEMA, PARTO PROPRIO DALLE ULTIME PAROLE DI EUGENIO SALTAREL, IO MI INTERESSO PREVALENTEMENTE E IN PRIMIS DEI PROBLEMI DELLA RIABILITAZIONE DELLE PERSONE, MA SEMPRE DI PIU’ CI RENDIAMO CONTO CHE OGGI LA RIBILITAZIONE NON PUO’ VIAGGIARE DA SOLA, MA DEVE ESSERE COLLATERALE E INSIEME, IN UN PROGETTO, A UNA REALE E COMPLETA INTEGRAZIONE DELLE PERSONE.

CHE COSA C’E’ DI MEGLIO DELL’INTEGRAZIONE DELLE PERSONE? SCUSATE.

CHE COSA C’E’ MEGLIO DELL’INTEGRAZIONE DELLE PERSONE SE NON QUELLO DI FAR ACCEDERE ANCHE A UN PROCESSO DI CULTURARIZZAZIONE.

ANNI FA ABBIAMO FATTO GRANDI BATTAGLIE IN SETTORE SCOLASTICO PER LE PERSONE CON DISABILITA’ ALTRE L’ABBIAMO VINTA.

DA GENOVA E’ PARTITO UNO DEI PUNTI PIU’ FORTI PER ULTIMCAMBIAMENTO, ERANO GLI ANNI 70, LE COSO SI SONO AMPLIATE, SI SONO SVILUPPATE, SONO CRESCIUTE, MA FONDAMENTALMENTE HANNO ANCORA BISOGNO DI AVERE UN ULTERIORE SPAZIO, NON A CASO VI CITO 3 COSE PER POI ANDARE AL CENTRO DELLA QUESTIONE, QUELLE CHE SONO STATE L’ONU CON IL SUO DOCUMENTO APPROVATO ANCHE A FEBBRAIO, SE NON VADO ERRATO, IN ITALIA CHE CITA CON MOLTA CHIAREZZA I DIRITTI DELLE PERSONE CON DISABILITA’, IL LORO DIRITTO DI ACCEDERE A QUALSIASI FORMA DI CULTURA.

QUINDI IL CONCETTO DI TOTALE ACCESSIBILITA’.

E’ IN QUESTO SENSO CHE IO HO ACCETTATO MOLTO VOLENTIERE QUALCHE ANNO FA LA CHIAMATA A UN GRUPPO DI LAVORO CHE ERA STATO ISTITUITO PRESSO IL MINISTERO DEI BENI CULTURALI IN CUI IL TEMA ERA LA COMPLETA, LA TOTALE ACCESSIBILITA’, CIOE’ SI VOLEVA ANDARE OLTRE QUELLO CHE GIA’ E’ PREVISTO NELLE LEGGI, PERCHE’ LE  LEGGI GIA’ IN VIGORE PREVEDONO L’ACCESSIBILITA’ DEI CASEGGIATI, DEI MUSEI, DI QUALSIASI COSA, PURTROPPO NON SEMPRE VIENE ATTUATA ANCHE NELLE NUOVE COSTRUZIONI, PERO’ LA PREVEDONO.

SI VOLEVA PARLARE DI TOTALE ACCESSIBILITA’, CIOE’ DI ACCEDERE AL PATRIMONIO CULTURALE COME BENE CHE PUO’ INTROIETTARE, CHE PUO’ FAR CRESCERE LA PERSONA E NON SOLO LA POSSIBILITA’ DI ACCEDERVI FISICAMENTE, MA LA POSSIBILITA’ DI GODERLO DA UN PUNTO DI VISTA PSICHICO E QUESTO E’ STATO PER ME UNA SFIDA ENTUSIASMANTE, ANCHE PERCHE’ IO MI INTERESSO DI PROBLEMI RELATIVI AL RITARDO MENTALE E QUINDI VI PORTERO’ SU QUESTO TEMA, CHE E’ MOLTO COMPLESSO, PERCHE’  UN CONTO E’ PARLARE DI RISOLVERE PROBLEMI DI ACCESSIBILITA’ IN TERMINI SENSORIALI, CHE NON E’ CHE SIA SEMPLICE, SIA CHIARO, E NEMMENO CHE SIA FATTO, TUTT’ALTRO, MA CHE PRESUPPONE UNA SERIE DI DFA ANCHE E MOLTE VOLTE RISOLVIBILI DALLA TECNOLOGIA, IO PARLO INVECE DI SITUAZIONI DOVE LA TECNOLOGIA CI PUO’ FARE UN  PO’ MENO, CIOE’ DOVE ABBIAMO PROBLEMI INTELLETTIVI.

E QUESTA E’ LA SFIDA CHE MI PORTO AVANTI DA 38 ANNI DI PROFESSIONE, CHE E’ QUELLA DI DIRE CHE COSA VERAMENTE CHE LA PERSONA DISABILE PUO’ FARE O NON PUO’ FARE E COME LO PUO’ FARE? E SU QUESTO VORREI SOFFERMARMI UN ATTIMO PER FARVI RAGIONARE.

PURTROPPO TENDIAMO A CLASSIFICARE LE PERSONE, RELATIVI A PROBLEMI ECONOMICI, PENSIONI, INVALIDITA’ E QUINDI LI CLASSIFICHIAMO CON CATEGORIZZAZIONI MOLTO GROSSOLANE, LIEVI MEDIE E GRAVI.. E QUESTE DERIVANO DA VALUTAZIONI DI TIPO INTELLETTIVO, A LORO VOLTA GROSSOLANE, IL QUOZIENTE INTELLETTIVO CHE CERTAMENTE E’ UN VALORE DA CONSIDERARE MA NON PUO’ ESSERE ESAUSTIVO PER COMPRENDERE LA PERSONA.

ALLORA BISOGNA PENSARE, MA UNA PERSONA ANCHE CON UNA FORMA DI RITARDO MENTALE DI VARIO TIPO, MA NON HA EMOZIONI? CE LO DOMANDIAMO.

NE HA E TANTE.

HA SENTIMENTI? NE HA E TANTI.

ALLORA, HO FATTO DUE ESEMPI E POTREI FARE UN ELENCO ENORME DI ESEMPI, MA ALLORA SE HA QUESTE FUNZIONI TIPICHE DELL’ESSERE UMANO PERCHE’ NON PUO’ ANCHE LEI ACCEDERE A UNA FRUIZIONE DEL BENE CULTURALE, COME UN FATTO ARTISTICO, COME UN QUADRO, COME UNA STATUA O QUALSIASI COSA, COME UNA COSA “BELLA” DA VEDERSI E DA GODERSI.

TRADIZIONALMENTE NESSUNO PENSA DI FAR ACCEDERE A QUESTO, CI SI ACCONTENTA DI UN PROGETTO DI VITA, DI FORMAZIONE DI QUESTA PERSONA DI INSEGNARGLI QUELLE 4 COSE BASE PER POTERSELA CAVALE NELLA VITA E FERMARSI G LI’.

QUESTO FA SI’ CHE ABBIAMO MOLTE PERSONE CON DISABILITA’ INTELLETTIVA, PREFERISCO DEFINIRLA COSI’ IN QUESTO TIPO DI SITUAZIONE, CHE A UN CERTO PUNTO SONO IGNORANTI, NON INCAPACI O IMPOSSIBILITATI, ANCHE ANCHE DIFFICOLTA’, E’ INUTILE NEGARLO, ANCHE HANNO INCAPACITA’, MA FONDAMENTALMENTE SONO IGNORANTI, NESSUNO SI E’ MAI POSTO IL PROBLEMA DI ISTRUIRLI AE BITUARLI VERSO QUESTO TIPO DI FRUIZIONE.

AI NOSTRI FIGLI NORMALMENTE PER LA STRADA O DA QUALSIASI PARTE CI DEDICHIAMO GUARDA CHE BELLO, GUARDA QUELLA COSA, UNA MADRE.. OGGI C’E’ NUVOLO, MA IN UNA BELLA GIORNATA DI SOLE, GUARDA CHE BEL TRAMONTO, E USA ANCHE PAROLE CHE STANNO NEL DESCRITTIVO POETICO, E ABITUA SENZA SAPERLO IL PROPRIO FIGLIO A VEDERE QUALCOSA AL DI LA’ DEL DATO STRETTAMENTE FISICO DELL’OGGETTO, CHE E’ IL SOLE CHE SCENDE, PERCHE’.. MA GLI DA’ UNA AUREA POETICA E ARTISTICA.

TANTE VOLTE CON I NOSTRI RAGAZZI CHE HANNO UNA DISABILITA’ INTELLETTIVA QUESTO NON CI SI PONE PERCHE’ IL PROBLEMA E’ INSEGNARLI DUE PER DUE CHE FA 4, QUESTO E QUELL’ALTRO, CHE E’ IMPORTANTISSIMO ANCHE QUESTO, MA DIVENTA MONOTEMATICO, HO FATTO L’ESEMPLIO DELLA MOLTIPLICAZIONE MA POSSONO ESSERE TANTE ALTRE COSE, DIVENTA MONOTEMATICO PER TIRARLO FUORI PER RENDERLO UGUALE AGLI ALTRI.

QUESTO E’ IMPORTANTE, MA E’ ANCHE IMPORTANTE SUSCITARE IN LUI SENTIMENTI, AZIONI, CAPACITA’ DI VALUTARE TRAMITE IL PROPRIO GUSTO LE COSE CHE SUCCEDONO INTORNO A LUI E DIREI CHE QUESTO E’ UN PO’ IL TEMA FONDAMENTALE CHE HA POCO A CHE VEDERE CON LA GRAVITA’ DI UNA PERSONA IN TERMINI TRADIZIONALI INTELLETTIVI.

QUESTO PERMETTE ALLA PERSONA DI ACQUISIRE ANCHE TUTTA UNA STRUMENTALITA’ CHE GLI DA’ NELLA VITA, NELLA VITA POI ADOLESCENZIALE E ADULTA, ALTRE POSSIBILITA’ DI ENTRARE IN CONTATTO CON GLI ALTRI, TANTO DA AMPLIARE IL LINGUAGGIO, DA ARRICCHIRLO, DA RENDERLO STRUTTURALMENTE COSTRUTTIVO AL PROPRIO INTERNO, CIOE’ DI CREARE UNA SERIE DI PENSIERI CHE SONO LEGGERMENTE SUPERIORI A QUELLI CHE TRADIZIONALMENTE ABBIAMO.

PER SCENDERE POI IN UN ASPETTO PIU’ TECNICO, DICIAMO CHE C’E’ BISOGNO DI COSTRUIRE CON QUESTE PERSONE DEI CODICI CATEGORIALI DI LETTURA E CLASSIFICAZIONE.

LA COSTRUZIONE DI UN MINIMO COMUNE DENOMINATORE: SE UN PROBLEMA C’E’ NELLA DISABILITA’ INTELLETTIVA E’ LA DIFFICOLTA’ DI COSTRUIRE DEI SISTEMI GENERALI DI CLASSIFICAZIONE, CATEGORIALI, CATEGORIE ASSOLUTE, SE VOGLIAMO QUASI KANTIANE .

QUESTA DIFFICOLTA’ CHE ESISTE IN QUESTE PERSONE  PUO’ ESSERE SUPERATA SE LI ESERCITIAMO A QUESTE CATEGORIE, HANNO GROSSE DIFFICOLTA’ MA LE POSSONO COSTRUIRE.

ALLORA ARRIVIAMO AL BENE CULTURALE.

NOI LI POSSIAMO PORTARE ALL’INTERNO DI UN MUSEO, E COMINCIARE A INSEGNARGLI A VALUTARE UN OGGETTO, UN QUADRO, A VEDERLO, A COMPRENDERLO, AD ANALIZZARLO COME VIENE FATTO CON UNA SCOLARESCA QUANDO L’INSEGNANTE LI PORTI, A DARE UN SENSO, UNA COLLOCAZIONE, UN SIGNIFICATO CHE NON E’ SOLO CROMATICO, GUARDA I COLORI, PERCHE’ POI PURTROPPO CI SI BASA SU QUESTO, GUARDA COME E’ FATTO, MA ANCHE QUALCOSA DI PIU’ CHE VA DENTRO L’OGGETTO, DENTRO QUESTA SITUAZIONE ARTISTICA CHE PUO’ ESSERE UN QUADRO.

QUESTO E’ ESTREMAMENTE IMPORTANTE PERCHE’ SVILUPPIAMO IN LUI LA CAPACITA’ DI COGLIERE DELLE PARTI COME OGNUNO DI NOI LE COGLIE QUANDO VA IN UN MUSEO E COSTRUIRSENE POI UNA CAPACITA’ DI CATEGORIZZAZIONE.

DIVENTA PIU’ CAPACE A VALUTARE, PIU’ CAPACE A GUSTARE QUELLO CHE SI TROVA DI FRONTE.

CREDO CHE QUESTO SIA UTILE, NON SOLO PERCHE’ E’ UN DIRITTO, IO VADO OLTRE ORMAI IL PRINCIPIO DEI DIRITTI, ANCHE SE NON SONO MOLTE VOLTE ESIGIBILI, PERCHE’ NESSUNO GLIELI PERMETTE DI ESIGERE E NON SONO FRUIBILI PERCHE’ NON VENGONO MESSI A DISPOSIZIONE, PERO’ CREDO CHE FACCIANO PARTE DEL SISTEMA E CHE QUINDI NON LI CONSIDERO NEMMENO COME UNA CONQUISTA DA FARE MA CON UN DIRITTO DA ULTERIORMENTE SVILUPPARE.

VORREI ANDARE OLTRE, PROPRIO NEL PROPRIO DI MIGLIORARE LA LORO.. LE PERSONE VIVONO, TUTTI NOI VIVIAMO DI PIU’, TUTTI AUSPICHIAMO VITE SINO A 100 – 120 ANNI E OLTRE E SPERIAMO CHE QUESTO CI PORTI ALL’ETERNITA’, ANCHE QUESTO E’ UN PROCESSO ARTISTICO, PERO’ FONDAMENTALMENTE LE PERSONE CON DISABILITA’ O ALTRO HANNO SEMPRE UNA VITA PIU’ LUNGA, PIU’ INTERSECATA CON LA SOCIETA’, PIU’ PRESENTE DENTRO LA SOCIETA’ E QUINDI HANNO BISOGNO DI AVERE GLI STRUMENTI CHE TUTTI DEVONO AVERE.

QUESTO GLI SERVE A SVILUPPARE, TORNO A RIPETERE, A MIGLIORARE LE LORO COMPETENZE E QUI MI RIVOLGO ALLE VARIE PERSONE CHE SI INTERESSANO DEI MUSEI, ALLE PERSONE CHE LAVORANO NEI BENI CULTURALI.

CI SONO STUDENTI DI ARCHITETTURA, A COLORO CHE NEL PROSSIMO FUTURO GENSERANNO A COME COSTRUIRE UNA STRUTTURA CHE DEVE ESSERE FRUIBILE DA TUTTI, A OPERATORI DEL MONDO DELLA PEDAGOGIA, DELLA PSICOPEDAGOGIA, CI SONO STUDENTI IN QUESTO SENSO, CIOE’ CI CONO LE CATEGORIE FONDAMENTALI CHE INTERAGISCONO CON PERSONE CON PROBLEMI, IO CREDO CHE QUESTO DEBBA ESSERE SEMPRE CONSIDERATO NEL MOMENTO IN CUI SI PROGETTA, NON SI PUO’ PENSARE DI PROGETTARE UN QUALCOSA PER CHI E’ TOTALMENTE CAPACE UTILIZZANDO STRUMENTI E LINGUAGGI CHE DIVENTATO CRIPTICI E INCOMPRENSIBILI.

NON VORREI CHE NESSUNO SI OFFENDESSE, MA DIVENTA DIFFICILE PER MOLTI DI NOI, ECCETTO QUELLI CHE QUI SONO ADDETTI AI LAVORI, LEGGERE DA PARTE DEI CRITICI D’ARTE UN COMMENTO A UN’OPERA, A UN QUADRO, UNO SI SPAVENTA, E POI UNO SI CHIEDE: MA QUESTO DEVE ESSERE COSI’? PERCHE’ DAL MONDO TECNOLOGICO, AL MONDO ARTISTICO SI TENDE A UTILIZZARE UN LINGUAGGIO CRIPTICO E RENDE LA CASTA IMPRENETRABILE? IO CREDO CHE SIAMO TUTTI D’ACCORDO.

AVVIENE COME QUANDO I MEDICI TI DANNO UNA DIAGNOSI.

NEL SENSO CHE PURTROPPO QUESTI SONO I TEMI CHE TUTTORA RICORRONO.

STA CAMBIANDO LA SOCIETA’, MA BISOGNA ANCHE CAMBIARLA QUI.

E’ POSSIBILE FAR GUSTARE SPIEGANDOLO UN’OPERA D’ARTE, UN QUADRO O QUALSIASI ALTRA COSA ANCHE CON UN LINGUAGGIO CORRENTE, DI LINGUA SEMPLICE, COMPRENSIBILE.

LA NOSTRA LINGUA HA UNA POTENZIALITA’ ESTREMA, SI POSSONO USARE PAROLE ANCHE MOLTO COMUNI PER DIRE COSE MOLTO IMPORTANTI.

PURTROPPO QUESTO NON VIENE FATTO E QUESTO LI BUTTA FUORI, QUESTO NON LI FA ENTRARE E A SUON DI NON ENTRARE SI GHETTIZZANO, SI AUTOGHETTIZZANO A VOLTE LE PERSONE, SI PENSA CHE SIA INUTILE, CHE A LORO NON SERVA E VIA DICENDO.

E QUESTO FA SI’ CHE INVECE DI PROCEDERE VERSO UN’EVOLUZIONE IN AVANTI FINISCONO COL FERMARSI E REGREDIRE.

QUINDI LA SFIDA CHE IO HO ACCETTATO E’ QUESTA, TORNO A RIPETERE, IO MI INTERESSO DI QUESTI PROBLEMI, SONO STATO AFFASCINATO DA QUESTA COSA CHE E’ PARTITA E CON VOLONTA’ HO CERCATO DI CONTINUARE A PORTARLA AVANTI IN QUESTA REGIONE ROMPENDO LE SCATOLE A TUTTI PERCHE’ SI OTTENESSE QUALCOSA E QUALCOSA SI E’ CONCLUSO, PROPRIO PERCHE’ MI PIACEREBBE TERMINARE LA MIA CARRIERA PROFESSIONALE CHE E’ PARTITA CON LA RIVOLUZIONE SCOLASTICA, TANTO PER CAPIRCI, CON UNA RIVOLUZIONE, PARTECIPANDO A UNA RIVOLUZIONE CULTURALE IN CUI EFFETTIVAMENTE QUESTO MONDO ENTRA A FAR PARTE DEL PENSIERO DI CHI CI LAVORA E DELL’ACCESSIBILITA’ IN SENSO TOTALE CHE AVVIENE DAL MOMENTO IN CUI SI APRE LA PORTA A VETRI DI UN MUSEO, CHE NON VIENE GUARDATO SOLO COME UN DISTRUTTORE DEL BENE AL MOMENTO IN CUI NE ESCO CHE SONO ARRICCHIATO DA UN PATRIMONIO CULTURALE CHE MI FA SALIRE NELLA MIA QUALITA’ INTERIORE E RELAZIONALE CON GLI ALTRI.

QUESTO E’ UN PO’ IL MIO FINE IN CUI STO SCOMMETTENDO MOLTO DELLA MIA PROFESSIONALITA’ E SE QUALCUNO E’ DISPONIBILE ANDREMO AVANTI E VORREMMO AGGREGARE IL PIU’ POSSIBILE PERSONE SU QUESTO TEMA PERCHE’ E’ UNA SCOMMESSA DI GRANDISSIMA CIVILTA’ E QUINDI CHI SI GIOCA IN QUESTA PARTE, GIOCA UNA PARTE DI CORRETTA EVOLUZIONE DI UNA SOCIETA’ CHE TANTE VOLTE E’ MOLTO BRUTALE, GRAZIE.

SALTAREL: GRAZIE AL DOTTOR MORETTI PER IL CONVEGNO, I NUOVI ORIENTAMENTI ALL’ACCESSIBILITA’ E L’ALTRA PERSONALE, MI HA DETTO CHE ANCORA PER 60 ANNI ROMPEREMO LE SCATOLE A TUTTI.
ANDANDO AVANTI QUESTO PROGETTO E’ UN PROGETTO CHE E’ NATO PER VOLONTA’ DEL MINISTERO DELLE ATTIVITA’ DEI BENI CULTURALI, QUINDI ERA GIUSTO SAPERE QUALI ERANO GLI ORIENTAMENTI, LE IDEE, LO STATO DELL’ARTE AL MOMENTO.

QUINDI SULLA POLITICA E LE LINEE GUIDA DELL’ACCESSIBILITA’ IO DAREI ADESSO LA PAROLA ALLA DOTTORESSA PATRIZIA DE SOCIO, DIRETTORE CENTRO PER I SERVIZI EDUCATIVI DEL MUSEO E DEL TERRITORIO.

[DE SOCIO] 

SALTAREL: GRAZIE ALLA DOTTORESSA DE SOCIO, VEDIAMO COME IL SUO ENTUSIASMO E’ GRANDE, ANCHE QUI C’E’ UN ELEMENTO PERSONALE CHE MI HA COLPITO.

































































































































LA CONVENZIONE INTERNAZIONALE VOLUTA FORTEMENTE DALL'ONU E' STATA RATIFICATA, E' LEGGE DELLO STATO, E' LEGGE DELLO STATO, VA APPLICATA.

NON C'E' PIU' LA QUESTIONE DI "BRAVO QUELL'AMMINISTRATORE".

"A GENOVA ANDIAMO BENINO".

NO, TUTTE LE REALTA' LOCALI, LE REGIONI, I COMUNI, LE PROVINCE, LE ASSOCIAZIONI, LE ISTITUZIONI PRIVATE, PUBBLICHE, SOCIALI, NO PROFIT DEVONO APPLICARE UNA CONVENZIONE INTERNAZIONALE SUI DIRITTI DELLE PERSONE DISABILI CHE E' LEGGE DELLO STATO.

LA NOVITA' ECLATANTE E FONDAMENTALE CHE PORTA IN SE' QUESTA CONVENZIONE QUAL E'? CHE FINALMENTE IL CONCETTO DI DISABILITA' E' STATO SCORPORATO DALLE QUESTIONI SANITARIE, SOCIALI.

LA DISABILITA' E' UNA QUESTIONE SOGGETTTIVA LEGATA ALL'AMBIENTE CHE CI CIRCONDA, CIOE'? SE NON VEDO E NON HO IL MIO OCCHIALE, SONO UN PO' DISABILE, NON RIESCO A LEGGERE BENE.

SE VADO A LONDRA E NON CONOSCO L'INGLESE, NON RIESCO A COMUNICARE E SONO UN PO' DISABILE.

SE MI SUCCEDE UN INCIDENTE E MI FACCIO MALE A UNA GAMBA, IN QUEL PERIODO STORICO DELLA MIA VITA, TEMPORANEAMENTE SONO DISABILE.

ECCO, SENTO ANCORA ASSESSORATO ALLE POLITICHE SOCIALI ALLE TOSSICODIPENDENZE E DISABILITA', MA CHE C'ENTRA LA DISABILITA' CON LA TOSSICODIPENDENZA E I PROBLEMI SOCIALI.

ALLORA, DETTO QUESTO, CHE NON VOLEVA ESSERE UN MODO PER BRUTALIZZARE L'ARGOMENTO, MA CREDO CHE SIA IL CONCETTO NUOVO RIVOLUZIONARIO DELLA CONVENZIONE: BARRIERE FISICHE, BARRIERE CULTURALI.

INTANTO COMINCIAMO AD ABBATTERE LE BARRIERE FISICHE E ABBIAMO FATTO GIA' UNA GRANDE OPERA DI CIVILTA' IN QUESTO PAESE, PERCHE' COME DICEVA IL PRESIDENTE SALTAREL SE SU UN AUTOBUS FACILMENTE AUTONOMAMENTE VI POSSO ACCEDERE, SE CAPISCO, ANCHE SE SONO SORDO, SE LO LEGGO O SE SONO CIECO LO ASCOLTO, RIESCO A FARCELA DA SOLO, SE GIA' ABBATTIAMO TANTE BARRIERE FISICHE, ABBIAMO FATTO QUALCOSA DI CIVILE.

COSA HO FATTO A PARMA? UNA COSA SEMPLICE: LE POLITICHE A FAVORE DEI DISABILI NON SONO NELL'ASSESSORATO DEL SOCIALE, NON SONO QUESTIONE SANITARIA MA E' UN'AGENZIA VERA E PROPRIA CHE SI OCCUPA DI TUTTE QUELLE CHE SONO LE PERSONE DISABILI, TEMPORANEE, NATE, DIVENTATE O CHI CI DIVENTERANNO, ANCHE SOLO PER QUESTIONI DI ETA', VISTO CHE LA SOCIETA' STA INVECCHIANDO, OGNUNO DI NOI FORTUNATAMENTE INCONTRERA' QUALCHE  DISABILITA' PER L'INVECCHIAMENTO.

ALLORA IO HO FATTO UN'AGENZIA PER LE POLITICHE IN FAVORE DEI DISABILI E QUESTO STA FUNZIONANDO BENE, A TAL PUNTO CHE.. BEH, PRIMA HO INIZIATO CON UN NUMERO VERDE, SOS BARRIERE, I CITTADINI TELEFONAVANO, C'E' UNA BARRIERA, UN MARCIAPIEDE, UNA COSA, UN ABBATTIMENTO, PERCHE' PURTROPPO ANCHE DURANTE IL CORSO DEI LAVORI PUBBLICI, MENTRE SI COSTRUISCE UN TEATRO, L'APPALTO E' IN CORSO, IL MURATORE E' DISTRATTO, IL DIRETTORE DEI LAVORI CHE NON APPLICA COERENTEMENTE LE NORME, QUALCHE DISTRAZIONE, C'E' UN MARCIAPIEDE CHE A NOI NON FA NIENTE DI MALE MA A MOLTE PERSONE IMPEDISCE DI VIVERE, DI ACCEDERE A UN PARCO PUBBLICO, DI ENTRARE IN UN EDIFICIO, UNA SCUOLA ETC..  

ALLORA, PARMA HA SEMPRE AVUTO, IO NON SONO QUA OVVIAMENTE PER PROMUOVERE PARMA, E' CASUALE, DICIAMO, PERO' PARMA VI DEBBO DIRE, FRANCAMENTE, CHE HA UNA STORIA DECENNALE DI TRADIZIONI, DI SENSIBILITA' SOCIALE, DI APERTURA AL MONDO, GRAZIE A UNA DONNA, ERA MARIA LUIGIA, UNA ITALIANA CHE SPOSO' UN FRANCESE CHE AVEVA QUESTA CULTURA DELL'ACCESSIBILITA', DELLA MOBILITA' E DELL'ACCOGLIENZA ANCHE DELLE PERSONE DISABILI.

CREDO CHE QUESTO GRAZIE ALLE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO E GRAZIE ALLA SENSIBILITA' DELLE ISTITUZIONI PARMA E' DIVENTATA OBIETTIVAMENTE AL CENTRO IN QUESTO MOMENTO, DICIAMO E' STATA DEFINITA TRA LE CITTA' ITALIANE PIU' ACCESSIBILI, FRUIBILI PER LE PERSONE DISABILI.

MA NON LO FACCIAMO PERCHE' SOLTANTO SIAMO BRAVI AMMINISTRATORI O ATTENTI O SENSIBILI.

MA LO FACCIAMO CONVINTI, COME SIAMO, CHE ESISTE PER ESEMPIO UN TURISMO DELLE PERSONE DISABILI.

GUARDATE, VI FACCIO UN CASO.

QUANDO C'E' STATA LA MOSTRA DEL CORREGGIO, IO HO SPESO 100 MILA EURO, 89 MILA EURO PRECISAMENTE, POCO PIU', PER FARE UN ASCENSORE DI VETRO CHE CONSENTIVA ALLE PERSONE DISABILI DI SALIRE FINO ALLA CUPOLA DEL CORREGGIO, PERCHE' LE ALTRE AVEVANO LA SCALA.

IL MINISTRO BONDI, IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, NAPOLITANO, VENNERO A PARMA PER SALIRE LE SCALE ALL'INAUGURAZIONE, LUNGHE, ALTE.

ALLORA I DISABILI? 

I BAMBINI DISABILI NON NOTANO NIENTE DI PARTICOLARE, ANZI I BAMBINI COSIDDETTI NORMALI NON NOTANO NIENTE DI SPECIALE, MA SONO STATI COMPRATI GIOCHI E COSTRUITO IL PARCO GIOCHI CON UNA PROGETTAZIONE PER TUTTI E CIOE' ACCESSIBILE A TUTTI, FRUIBILE A TUTTI.

CERTO LO SCIVOLO E' PIU' LARGO, L'ALTALENA MAGARI HA L'IMBRACATURA, C'E' L'ANTITRAUMA PER TERRA, COSTA DI PIU' MA CI GIOCANO TUTTI.

IL MINISTRO SACCONI NE E' RIMASTO UN SO' SORPRESO: NE AVETE ALTRI? SI', NE ABBIAMO TRE.

ANZI APRO E CHIUDO LA PARENTESI, ABBIAMO REGALATO E GIA' INAUGURATO CON IL PRESIDENTE NANCY PELOSI, IL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEGLI STATI UNITI E IL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI FINI IL PRIMO PARCO GIOCHI IN ABRUZZO, ABBIAMO REGALATO A VILLA SANT'ANGTELO UN PARCO GIOCHI, POCHI GIORNI FA L'ABBIAMO INAUGURATO PROPRIO IN CONCOMITANZA CON L'INIZIO DELLE SCUOLE, IL 15 SETTEMBRE, ABBIAMO INAUGURATO IL PARCO GIOCHI E ABBIAMO VISTO I BAMBINI SORRIDERE.

E' UNA FILOSOFIA, UNA PROGETTAZIONE PER TUTTI.

ALLORA IL MINISTRO VEDE CHE PARMA E' UNA CITTA' ABBASTANZA ATTENTA E MI CHIEDE DI METTERE INSIEME QUELLO CHE NON SONO IO, GLI ASPERTI.

OBIETTIVAMENTE, VEDETE, PER UN AMMINISTRATORE CHE CE LA VUOLE METTERE TUTTA E CE NE SONO TANTI IN ITALIA, DI OGNI TIPOLOGIA POLITICA, DI OGNI COLORE, QUESTI SONO TEMI SU CUI NON SI DOVREBBE FARE NEANCHE PROPRIO ASSOLUTAMENTE POLITICA, QUI BISOGNA FARE DELLE SCELTE E BASTA.

IO HO MESSO INSIEME UN TAVOLO, UN TAVOLO TECNICO, AMMINISTRATIVO, COMPOSTO DALLE 3 CASE, LE 3 ASSOCIAZIONI NAZIONALI PIU' RICONOSCIUTE, LA FISH, LA FAND, LA FIADDA, IL FORMEZ, L'ENTE DI FORMAZIONE DELLO STATO, L'UNIVERSITA' DI PARMA, LA CATEGORIA DEGLI IMPRENDITORI ITALIANI, DAVIDE CERVELLIN, UN IMPRENDITORE CIECO, PRESIDENTE DI UNA SOCIETA' DI HI TECH, IL COMITATO PALAOLIMPICO, LUCA PANCALDI, LA FORMAZIONE SNAIDERO, DON GNOCCHI E IL MINISTERO DEGLI ESTERI IN QUANTO LA CONVENZIONE INTERNAZIONALE DOVEVA ESSERE ANCORA RATIFICATA.

ABBIAMO REDATTO UN LIBRO, MA NON UN LIBRO DI FILOSOFIA, SIAMO TUTTI UGUALI, DOBBIAMO ACCEDERE TUTTI GLI AGLI STESSI SERVIZI, NON HO MAI SENTITO UN AMMINISTRATORE DIRE: SONO CONTRARIO ALL'ACCESSIBILITA' PER TUTTI.

IN REALTA' POI QUANDO I BAMBINI VANNO A SCUOLA, I COSIDDETTI "NORMALI" ENTRANO DALL'INGRESSO PRINCIPALE E PURTROPPO I DISABILI HANNO DI SOLITO UN'ENTRATA SECONDARIA.

QUESTA COSA NON VA BENE.

TUTTI DOVREBBERO ENTRARE DALL'ENTRATA PRINCIPALE.

ALLORA ABBIAMO FATTO UN LIBRO, PERCHE' GLI AMMINISTRATORI COME ME NON SONO DEI TECNICI.

QUANDO IO A PARMA HO COMPRATO 33 NUOVI AUTOBUS MI AVEVANO DETTO CHE CON LE PEDANE ELETTRICHE AVREI RISOLTO IL PROBLEMA DI ACCESSIBILITA' DEI DISABILI.

QUANDO ABBIAMO SPESO I SOLDI DI TUTTI, LE PEDANE ELETTRICHE SI FERMANO PER LE POLVERI, IL MOVIMENTO E.. MA CHI ME LO DEVE DIRE? I TECNICI MI DEVONO DIRE QUESTE COSE.

NEGLI STATI UNITI D'AMERICA, CHE SONO AVANTI PER TANTE COSE, CI HANNO RIPENSATO. SUGLI AUTOBUS CI SONO LE PEDANE MECCANICHE.

QUELLE LI' NON SI PUO' SBAGLIARE, C'E' QUALCUNO CHE LE METTE GIU' E CHE LE TIRA SU, A QUEL PUNTO IL DISABILE NON HA PIU' SFIDUCIA CI SALE PERCHE'  HA FIDUCIA CHE SA CHE SCENDERA' AUTONOMAMENTE.

QUESTO LIBRO CERCA CON 27 TAVOLE DI DARE DEGLI AIUTI A TUTTI I COMUNI ITALIANI E STA DIVENTANDO LA LINEA GUIDA DI COME DOVREBBERO ESSERE LE CITTA'.

UN LIBRO CHE CONSIGLIO AI GIOVANI, UN LIBRO CHE CONSIGLIO SOPRATTUTTO AGLI AMMINISTRATORI DI OGNI CITTA', PERCHE' QUI NON C'E' IL COLORE POLITICO, E' STATO FATTO DALLE MAGGIORI PERSONE ESPERTE.

POCHI GIORNI FA A PARMA IN VISITA UN'AMICA DI TANTE PERSONE CHE VEDO QUI VIENE SUOR MICHELA CAROZZINO, UNA SUORA MOLTO CONOSCIUTA PER IL MONDO DEI DISABILI CHE LAVORA SUL VERSANTE DEI PAESI DEL TERZO MONDO PER AIUTARE LE PERSONE DISABILI.

SI SIEDE CON ME IN PIAZZA GARIBALDI DOPO UN INCONTRO COMUNE E MI DICE: GIOVANNI, VEDO TANTE PERSONE DISABILI, C'E' UN NUMERO ENORME DI PERSONE DISABILI, DISSE PROPRIO COSI'.

DICO: NON E' COSI', PENSO CHE IL NUMERO SIA LO STESSO, SARA' IL 5 % DELLA POPOLAZIONE, IL NUMERO E' QUELLO LI'.

E' CHE DA NOI ESCONO, DA NOI FREQUENTANO, DA NOI POSSONO, HANNO LA VOGLIA, POSSONO ACCEDERE AI LOCALI.

IL 5 OTTOBRE C'E' STATA UNA SENTENZA DELLA CORTE DI CASSAZIONE DOPO UNA VICENDA DI PALERMO IN CUI LA CORTE DI CASSAZIONE HA DECISO CHE I DISABILI, SE NON TROVANO POSTO NEI LUOGHI, NELLE STRISCE GIALLE PER LORO, CHE TRA L'ALTRO SONO SEMPRE, PURTROPPO ABUSATE DA ALTRI CHE NON HANNO DIRITTO, MA QUELLO E' UN PROBLEMA DEI VIGILI CHE NON DANNO LE MULTE, I NOSTRI VIGILI DANNO LE MULTE.

QUANDO NON TROVANO POSTO, SE VANNO NELLE RIGHE BLU DEVONO PAGARE.

NOI NON RISPETTEREMO QUELLA SENTENZA DELLA CASSAZIONE.

IL COMUNE DI PARMA AUTONOMAMENTE E PENSO E SPERO CHE TUTTI I COMUNI ITALIANI FACCIANO ALTRETTANTO, LE PERSONE DISABILI QUANDO NON TROVANO POSTO NELLE RIGHE GIALLE, POSSONO FERMARSI NELLA PRIMA RIGA BLU LIBERA, PARCHEGGIARE, SCENDERE E NON  PAGARE.

E' CHIARO CHE POI IO GLI ABUSI.. GLI ABUSI PERO', NO, CERTO, VANNO COLPITI, CHI NON HA DIRITTO A QUEL PERMESSO NON NE DEVE FARE UN USO IRREGOLARE, CI MANCHEREBBE ALTRO! PER QUESTO ABBIAMO MESSO SUL PERMESSO SUL VETRO UN MICROCHIP.

IL VIGILE URBANO E' DOTATO DI UNA MACCHINETTA CHE PASSANDO DI FIANCO ALLA MACCHINA CONTROLLA SE QUELLA MACCHINA IN QUEL POSTO HA DIRITTO DI ESSERCI O NO.

SE QUEL PERCORSO E QUELLA SOSTA HA DIRITTO DI ESSERCI O NO.

LA TECNOLOGIA AIUTA, AIUTA IL CONTROLLO E AIUTA LE PERSONE DISABILI A VIVERE UN PO' MEGLIO.

ALL'INTERNO DI QUESTO LIBRO.. NON STO CONTROLLANDO IL TEMPO, PERO' FATEMI UN CENNO.

ALL'INTERNO DI QUESTO LIBRO C'E' UNA NOVITA' IMPORTANTE CHE CREDO DEBBA ESSERE RACCOLTA DA QUESTO NOSTRO PAESE.

L'HA SUGGERITA PIETRO BARBIERI, PRESIDENTE DELLA FISH  E NOI L'ABBIAMO RACCOLTA IMMEDIATAMENTE, PERCHE' NELLA MIA ESPERIENZA MI SONO ACCORTO CHE SUCCEDE SPESSO, CIOE' IL MIO RESPONSABILE DELL'AGENZIA DISABILI CHE STA LAVORANDO SODO, STA CERCANDO DI FARE BENE CON LE ASSOCIAZIONI, CON LA CULTURA, CON LO SPORT, STIAMO FACENDO COSE BELLISSIME A PARMA.

IN UNA PISCINA, GRAZIE A IMBRACATURE DA SOLO AUTONOMAMENTE SI ALZA E SCENDE DENTRO LA PISCINA DA SOLO, ESCE DA SOLO.

PERO' SPESSO SUCCEDONO, AVVENGONO ANCHE DA NOI, CI SONO PROBLEMI.

ALLORA CI VUOLE UNA NUOVA FIGURA PROFESSIONALE CHE NOI ABBIAMO CHIAMATO DISABILITY MANAGER, IN QUESTO SENSO, ABBIAMO PROPOSTO AI COMUNI ITALIANI SOPRA I 50 MILA ABITANTI UN CORSO DI FORMAZIONE, PERCHE' SECONDO NOI LA DISABILITA' APPUNTO NON VA SOLTANTO AFFRONTATA DAL PUNTO DI VISTA SANITARIO O SOCIALE, MA ANCHE DI CONOSCENZA DELLE INFRASTRUTTURE.

PER ESEMPIO, PERCHE' MAI RENZO PIANO, TANTO PER NON FARE NOMI, MI FA UN AUDITORIUM A ROMA E A PARMA INACCESSIBILITA' AI DISABILI? MENTRE INVECE RENZO PIANO MI FA UN EDIFICIO BELLISSIMO A TORINO COMPLETAMENTE ACCESSIBILE A TUTTI? LUI MI ERA RISPOSTO: DIPENDE SE ME LO CHIEDONO.

BEH, NON VI STUPITE, AVETE VISTO QUEL PONTE A VENEZIA, CALA TRAVA, UN MAESTRO DELL'ARCHITETTURA MONDIALE, QUEL PONTE NON E' ACCESSIBILE.

E' PIENO DI SCALINI.

SOLO CHI SI PUO' MUOVERE PUO' SALIRE SU QUEL PONTE.

E COSI' VIA VIA, TANTI ESEMPI.

ALLORA DUE COSE: IL DISABILITY MANAGER E' UNA FIGURA CHE DEVE AVERE CONOSCENZE ANCHE QUANDO NASCONO I PROGETTI, DEVE SAPERE CHE COS'E' UNA CONFERENZA DEI SERVIZI, UN PROGETTO ESECUTIVO, DEVE AVERE CONOSCENZE DEL SETTORE SPORTIVO, CULTURALE, TEARALE, MUSICALE MA ANCHE SOCIALE.

ALLORA ABBIAMO PREVISTO DAL 1 ° GENNAIO DEL 2010, IL LIBRO E' USCITO IL 1 ° LUGLIO, 8 MESI PER FARLO.

DAL 1 ° GENNAIO 2010 L'UNIVERSITA' CATTOLICA DI MILANO HA RACCOLTO LA SFIDA E FARA' IL PRIMO CORSO DI DISABILITY MANAGER PER TUTTI: COMUNI, REGIONI, ASSOCIAZIONI, COLORO I QUALI VORRANNO PARTECIPARE AVRANNO UN ATTESTATO CHE CREDO POSSA RAPPRESENTARE UN BUON INIZIO ANCHE NEL MONDO DEL LAVORO.

IO STESSO HO PROPOSTO AL FORMEZ CHE E' L'ENTE DI FORMAZIONE DELLO STATO, SICURAMENTE CHI DI VOI E' DIRIGENTE DEI MINISTERI SA DI CHE COSA STO PARLANDO.

DIPENDE DAL MINISTERO DELLA FUNZIONE PUBBLICA.

IL FORMEZ E' L'ENTE DI FORMAZIONE DELLO STATO.

HO PROPOSTO SOPRATTUTTO PER RACCOGLIERE LE ADESIONI DA ROMA, IL SUD IN PARTICOLARE, CHE FORMEZ, APPUNTO, ORGANIZZI QUESTO CORSO DI FORMAZIONE PER IL DISABILITY MANAGER.

CHE COSA BISOGNA FARE? SCAMBIARSI LE BUONE PRASSI, SCAMBIARSI LE BUONE PRASSI IN QUESTO NOSTRO PAESE NEL QUALE COME A GENOVA CI SONO STRAORDINARIE ESPERIENZE PROFESSIONALI, VISSUTE, BUONE PRASSI CHE ANCHE SE EREDITATE DA ALTRI POTRANNO MIGLIORARE LA VITA IN MOLTE CITTA'.

FORMAZIONE, VI HO DETTO.

FORMAZIONE A 360 °.

E SCELTE DI GOVERNO.

PER ESEMPIO, IL COMUNE DI PARMA, LA GIUNTA COMUNALE DI PARMA HA FATTO UNA DELIBERA NELLA QUALE SI IMPEGNA A FARE SI' CHE I PROGETTISTI, ECCO PERCHE' TANTI GIOVANI, SE FATE ARCHITETTURA, INGEGNERIA ETC.. I PROGETTISTI CHE LAVORERANNO IN COMUNE A PARMA PER FARE OPERE PUBBLICHE DOVRANNO SOTTOSCRIVERE UN IMPEGNO E CIOE' PROGETTARE PER TUTTI, SE NO NON SARANNO PAGATE LE PARCELLE.

CIOE' SE QUELL'EDIFICIO, SE QUELLA SCUOLA, QUEL PALAZZO, PARCO PUBBLICO, SE QUEL TEATRO HA DEI PROBLEMI DI ACCESSIBILITA', IL PROGETTISTA INCONTRERA' SERI PROBLEMI AMMINISTRATIVI, PERCHE' CI SONO DELLE NORME, DELLE LEGGI CHE VANNO RISPETTATE.

IN QUESTO PAESE IO SFIDO CHIUNQUE QUA DI VOI, MA ANCHE FUORI, A DIRMI UN SOLO PROGETTISTA CHE ABBIA PAGATO QUALCOSA PER UN'OPERA NON ACCESSIBILE.

LEGGE PER L'ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE, L'HO FATTO ANCH'IO IL 13 GIUGNO 89, ERO CONSIGLIERE DEL MINISTRO, L'HO FATTA QUELLA LEGGE, APPLICATA, SI', INSOMMA, COSI' COSI', MA MAI HO VISTO UN PROCESSO, UNA SENTENZA AMMINISTRATIVA, IO PER IL PENALE NON SONO INTERESSATO, MA UNA PICCOLA MULTA, PERCHE' QUELLA SCALA E' STATA FATTA MALE, PERCHE' IN QUELL'ASCENSORE NON CI ENTRO, NON L'HO VISTO IN QUESTO PAESE.

SE UN COMUNE DECIDE CHE QUA IN QUESTO COMUNE SI LAVORA, SI DA' UN INCARICO A UN PROGETTISTA SOLO SE LUI MI APPLICA LA PROGETTAZIONE FOR ALL, PER TUTTO.

NOI PER ESEMPIO NON DIAMO PIU' PATROCINI, SAPETE CHE COE' UN PATROCINIO, QUESTO CONVEGNO HA AVUTO IL PATROCINIO DELLA REGIONE LIGURIA.

NOI NON DAREMO PIU' PATROCINI A NESSUNA INIZIATIVA CHE NON SIA FATTA IN LUOGHI COMPLETAMENTE ACCESSIBILI.

ANCHE QUESTO, VEDETE, FA PARTE DI QUELLE BUONE PRASSI CHE CONSENTIRANNO, SONO CERTO, DI MIGLIORARE LA VITA ALLE PERSONE DISABILI, CERTAMENTE, MA IO CREDO A TUTTI COLORO I QUALI ANCHE INVECCHIANDO INCONTRERANNO QUALCHE GRADO DI DISABILITA'.

GRAZIE.

SALTAREL: AVETE SENTITO QUANTI SPUNTI IN QUESTO INTERVENTO, NON MI SOFFERMO ALTRIMENTI DOVREI FARE UN ALTRO INTERVENTO ANCHE IO, INVECE IL MIO COME PITO E' DI MODERARE.

QUELLO CHE DOVREMMO AFFRONTARE IL NONCONTRIBUTO DEL DESIGN.

CE NE PARLERA' LA DOTTORESSA PAOLA GAMBARO, UNIVERSITA' DI GENOVA FACOLTA' DI ARCHITETTURA.

SONO PREVISTE DELLE SLIDE, IL TESTO COMPLETO PER LE PERSONE SORDE VERRA' LORO FORNITO IN FILE IN MODO CHE POSSANO USUFRUIRNE QUANDO RITENGONO OPPORTUNO, QUESTO PER VELOCIZZARE GLI INTERVENTI DELLA MATTINATA.

GAMBARO: IL MIO INTERVENTO RIPROPORRA' ALCUNI INTERVENTI CHE SONO STATI GIA' RICHIAMATI RELATIVAMENTE ALLA NECESSITA' DI AMPLIARE LA FRUIZIONE DEL BENE CULTURALE E CON QUEST'AZIONE VALORIZZARE LO STESSO, SEMPRE, OVVIAMENTE, GARANTENDO LE CONDIZIONI DI CONSERVAZIONE DEL BENE NELLA SUA ESSENZA MATERIALE E IMMATERIALE.

UN'AZIONE DI VALORIZZAZIONE CHE IO FARO' ATTRAVERSO UN TAGLIO DI UNA DISCIPLINA, IL DESIGN, UNA DISCIPLINA GIOVANE, CHE E' PARENTE STRETTA DELLA FORMAZIONE DELL'ARCHITETTO, MA UNA FORMAZIONE IN FORTE CRESCITA ANCHE PERCHE' COMPETENTE SU DIVERSI ASPETTI DISCIPLINARI CHE STANNO SEMPRE PIU' AMPLIANDOSI E CRESCENDO COME IMPORTANZA E DIFFUSIONE PROPRIO PER GARANTIRE UNA CAPACITA' DI ACCESSO E UNA FACILITAZIONE ALL'ACCESSO DEI VALORI, DEI CONTENUTI DEI DOCUMENTI DI CARATTERE ANCHE CULTURALE.

FACCIO SOLO DUE RIFLESSIONI: IL DESIGN E' UNA DISCIPLINA CHE PER SUA NATURA PORTA, COL SUO LAVORO DI PROGETTAZIONE, UN'INNOVAZIONE NEL SISTEMA, NELL'AMBIENTE DI RIFERIMENTO ED E' NORMALMENTE ACQUISITO COME UNA DISCIPLINA CHE LAVORA SUGLI ASPETTI FORMALI, SULLA DIMENSIONE ESTETICA.

IN REALTA' DIETRO QUESTA DIMENSIONE VISIVA CHE INDUBBIAMENTE HA UN GRANDE PESO E UN GRANDE VALORE SI RAPPRESENTANO NUOVI SIGNIFICATI E NUOVI VALORI E PROPRIO IN QUESTA SUA DIMENSIONE OPERATIVA STA LA QUALITA' E LA CAPACITA' DI POTER LAVORARE ANCHE AL SERVIZIO NON SOLO DELLA PRODUZIONE PIU' TRADIZIONALE CHE E' QUELLA INDUSTRIALE, ARTIGIANALE, ARTISTICA, DI CUI ADESSO QUESTA IMMAGINE VI OFFRE ALCUNE SENSAZIONI, RICHIAMANDO ALCUNE ICONE DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE, IN CUI E' PROPRIO IL LAVORO DELLA RIVISITAZIONE, DEL REDESIGN DELL'OGGETTO CHE TRASFORMA IL SIGNIFICATO DI QUEL PRODOTTO A PARTIRE DA CONTESTI DI FRUIZIONE QUOTIDIANA, USUALE, DOMESTICA, QUINDI NON SOLO IN AMBITI DI VALORI ECCELLENTI MA E' UNA DISCIPLINA CHE LAVORA NELL'AMBITO DEL QUOTIDIANO E FAVORISCE UN ARRICCHIMENTO DELLA CULTURA ANCHE DELL'ABITARE INTRODUCENDO NON SOLO NUOVE FUNZIONI MA SOPRATTUTTO NUOVI MESSAGGI.

QUESTI MESSAGGI VANNO INCONTRO AI BISOGNI DELL'UTENTE ARRICCHENDO I CONTENUTI SEMANTICI DEL SUO MONDO, QUINDI ARRICCHENDO ANCHE LA SUA DIMENSIONE CULTURALE.

PROPRIO PER QUESTO LA STESSA UNIVERSITA', ALMENO QUELLA GENOVESE, MA ABBIAMO LAVORATO CON TUTTE LE ALTRE UNIVERSITA' DEL DESIGN IN ITALIA, ABBIAMO APERTO UN FILONE DI RICERCA SULLA VALORIZZAZIONE DEI BENI CULTURALI CON GLI STRUMENTI DEL DESIGN E QUESTO STUDIO DI APPROFONDIMENTO PIU' SISTEMATICO HA RILEVATO L'AMPIEZZA DI INTERVENTO DI QUESTA DISCIPLINA ALL'INTERNO, APPUNTO, DEL FARE E DEL PROMUOVERE IL SISTEMA, IL PATRIMONIO CULTURALE CHE SAPPIAMO BENE IN ITALIA E' ASSOLUTAMENTE AMPIO, RICCO, ARTICOLATO E DIFFUSO.

E CHE SPESSO, FORSE PER LA SUA QUANTITA' O PER LA NOSTRA INCAPACITA' GESTIONALE, AMMINISTRATIVA, ECONOMICA, NON SAPPIAMO VALORIZZARE, NON SAPPIAMO TUTELARE A SUFFICIENZA.

LE OSSERVAZIONI CHE ABBIAMO COLTO ALL'INTERNO DI QUESTA RICERCA OVVIAMENTE HANNO RILEVATO UNA FORTE CARENZA DI AZIONE COMPETENTE PER FAR SI' CHE I MESSAGGI, L'ACCESSO AL BENE CULTURALE RAGGIUNGA LA MAGGIOR PARTE DEI VISITATORI.

PARTENDO DA UN'ANALISI DELLE SEDI MUSEALI ABBIAMO COLPO DEI GAP NON INDIFFERENTI CHE SI RIVOLGONO CERTAMENTE A UN'UTENZA AMPIA E CHE, OVVIAMENTE, DIVENTANO RILEVANTI QUANDO QUESTA UTENTA NON HA QUELLA PREPARAZIONE, QUELLA CAPACITA' DI AVVICINARE L'OPERA CULTURALE CON DELLE ABILITA' PARTICOLARI CHE NON SONO NEANCHE QUELLE CHE DI NORMA SI INCONTRANO NELL'UTENZA PIU' FREQUENTE, PIU' AMPIA.

LO SPAZIO MUSEALE MOLTO SPESSO RISPONDE A UN'ESIGENZA PIU' PER ADDETTI CHE NON PER UN PUBBLICO GENERICO.

INDUBBIAMENTE ABBIAMO ASSISTITO A UNA CRESCITA INVECE DI DOMANDA IN QUESTO SETTORE E QUINDI QUESTA INADEGUATEZZA A AVVICINARE, CONOSCERE E QUINDI A FORMARE UNA CULTURA DA PARTE DI UN'UTENZA COSI' AMPIA COSTITUISCE UN TEMA INTERESSANTE CHE VA INCONTRO ALLA NECESSITA' DI RISPONDERE A DEI BISOGNI CHE NON SONO SOLO RIFERITI A PARTICOLARI DISABILITA' MA CHE CERTAMENTE FANNO RIFERIMENTO A UN INSIEME DI NON ABILITA' DIFFUSE.

A FRONTE DI QUESTA LETTURA INDUBBIAMENTE SI E' FATTA ANCHE UNA OSSERVAZIONE SU COME E' CAMBIATA LA DOMANDA DI FRUIZIONE DEL BENE CULTURALE.

LA MAGGIOR PARTE DEL PUBBLICO E' UN PUBBLICO CHE E' PIU' ESIGENTE ANCHE PERCHE' PER CERTI ASPETTI HA POSSIBILITA' DI ACCEDERE A UN SISTEMA DI LINGUAGGI E DI STRUMENTI, COME QUELLI MULTIMEDIALI, CHE LO HANNO GIA' IN QUALCHE MODO ABITUATO AD ACCEDERE A DELLE INFORMAZIONI UTILIZZANDO SUPPORTI FACILITATI E SICURAMENTE ATTRAVERSO UNA COMUNICAZIONE PIU' RAPIDA E PIU' PENETRANTE CHE CONIUGA L'IMMAGINE CON IL TESTO, IL RACCONTO CON GLI APPROFONDIMENTI E LE RELAZIONI A TUTTO CAMPO.

QUINDI CI TROVIAMO DI FRONTE A UNA FRUIZIONE CHE RICHIEDE PIU' DI ESSERE COINVOLTO, CERCA PIU' UN FATTORE ESPERENZIALE PIU' CHE UNA CONOSCENZA TECNICA, RICHIEDE DI POTERE ACCEDERE A QUESTO TIPO DI CONTATTO IN TEMPI RELATIVAMENTE STRETTI PERCHE' SIAMO TUTTI SOTTO PRESSIONE SECONDO RITMI DI VITA MOLTO STRINGATI E INDUBBIAMENTE GRAZIE ALLO SVILUPPO DELLE TECNOLOGIE E DEGLI APPARATI SCENICI E' SICURAMENTE STIMOLATO A CERCARE LA SOLLECITAZIONE CHE CONIUGA E CHE GLI PUO' ARRIVARE DA UNA CONCERTAZIONE DEGLI ASPETTI SENSORIALI.

QUINDI UN VISITATORE CHE PUR NELLE DIFFERENZE DI PREPARAZIONE CULTURALE, FISICHE, PSICOLOGICHE, COGNITIVE, CERCA QUALCOSA CHE LO STUPISCA E LO INTERESSI.

SOPRATTUTTO CHIEDE CHE QUESTO AVVENGA ATTRAVERSO UN ACCESSO AMICHEVOLE NON FATICOSO, NON NOIOSO.

E QUINDI CHIEDE SEMPRE DI TROVARE UN APPROCCIO LUDICO, QUINDI CHE LO STIMOLI SENZA, IN UN CERTO SENSO, COSTRINGERLO A UN AFFATICAMENTO TIPICO DELL'APPRENDIMENTO PIU' TRADIZIONALE, QUINDI CHIEDE NUOVE METODOLOGIE DI INTERVENTO E NUOVI APPROCCI FRUITIVI.

QUESTO FA SI' CHE CHI DEVE PROGETTARE QUESTE NUOVE MEDIAZIONI, QUESTI NUOVI MODI DI ACCESSO DEVE RIPENSARE A RIPROGETTARE DELLE PRATICHE NARRATIVE DIVERSE IN CUI, APPUNTO, SIA ALLA BASE L'IMPEGNO DI FACILITARE LA COMPRENSIONE, DI ESTENDERE L'ACCESSIBILITA' ALLA PLURALITA' DELLE UTENZE CHE SI CARATTERIZZANO PER ABILITA', FORMAZIONI CULTURALI, INTERESSI DIVERSI.

QUINDI C'E' LA NECESSITA' DI PROGETTARE NUOVI PERCORSI E NUOVI ITINERARI SIA FISICI CHE MENTALI ATTRAVERSO DELLE TAPPE DI SENSO CHE LE STESSE OPERE POSSONO FORNIRE MA CHE SICURAMENTE GLI APPARATI INFORMATIVI, TECNICI O PIU' TRADIZIONALI E GLI EFFETTI ALLESTIRADIOATTIVI CHE INTORNO ALLE OPERE SI POSSONO CREARE, FORNISCONO.

QUINDI C'E' UNA DOMANDA SOTTOLINEA LA NECESSITA' DI COSTRUIRE UN'ACCOGLIENZA DEL VISITATORE E UNA PROPOSTA CHE LO RENDA PARTECIPE ATTRAVERSO UN'ESPERIENZA EVOCATIVA ED EMOTIVA PER CUI LA RELAZIONE DEL VISITATORE CON L'OPERA SI SOSTANZIA ATTRAVERSO UNA RELAZIONE FORTE CAPACE ANCHE DI LASCIARE UN SEGNO, UNA MEMORIA.

L'ESPERIENZA CHE ABBIAMO FATTO, IO OGGI NON AFFRONTO, ANCHE PERCHE' CI SARANNO DEGLI ESEMPI DI CHI OPERA SUL CAMPO CHE HANNO CONCRETEZZA, ESPERIENZA REALIZZATIVA, VOGLIO OFFRIRE SOLO UNA SERIE DI SPUNTI CHE ABBIAMO AFFRONTATO NELL'AMBITO DELLA RICERCA UNIVERSITARIA ATTRAVERSO UN SISTEMA DI ESPLORIAZIONI PROGETTUALI, SVILUPPATE CON GLI STUDENTI, CON I DOTTORANDI CON DEI RICERCATORI ANCHE PIU' PREPARATI E NELL'AMBITO DELLE QUALI ESPLORAZIONI SI E' TENTATO DI INDAGARE E COMPORRE UN'OFFERTA DI INTERAZIONI TRA UTENTE E BENE CULTURALE AMPIA, RICCA, DIVERSIFICATA PERCHE' COME HANNO DETTO DIVERSI RELATORI PRIMA DI ME E IL PRESIDENTE SALTAREL LA CAPACITA', LA POSSIBILITA' DI AMPLIARE, DI ARRICCHIRE QUESTO INCONTRO NON E' SOLO A FAVORE DI ALCUNE CATEGORIE CHE POSSONO AVERE MAGGIORI DIFFICOLTA' NELL'ACCEDERE A QUESTO INCONTRO MA E' SICURAMENTE IL RISULTATO DI QUEST'OPERAZIONE VA A VANTAGGIO DI UN'UTENZA CHE COINCIDE CON QUASI LA TOTALITA' DEI VISITATORI.

E' STATO GIA' DETTO DA DIVERSE PERSONE PERCHE' TUTTI PIU' O MENO PRIMA O POI NELL'ARCO DELLA NOSTRA VITA DOBBIAMO AFFRONTARE DELLE DIFFICOLTA', DELLE CONDIZIONI DI RIDUZIONE DI ALCUNE CAPACITA' E QUINDI SE L'OFFERTA MUSEALE, ESPOSITIVA, L'OFFERTA DELLA NARRAZIONE DEI VALORI CULTURALI CI VIENE DATA CON STRUMENTI CHE FACILITANO E ARRICCHISCONO QUESTO INCONTRO INDUBBIAMENTE COSTITUISCE UN VANTAGGIO COMPLESSIVO E NON SOLO PER PARTI.

MOLTO RAPIDAMENTE, QUI C'E' UNA QUANTITA' DI IMMAGINI CHE CI PORTEREBBE A UNA LEZIONE DI UN'ORA, MA VOLEVO SOLO RICHIAMARE ALCUNE ESPRESSIONI ATTRAVERSO L'IMMAGINE CHE SAPPIAMO, A VOLTE, E' CAPACE DI ESSERE PIU' SINTETICA DI TANTE PAROLE PER RACCOGLIERE E STIMOLARE E RAPPRESENTARE I PERCORSI CHE SONO STATI UN PO' INDAGATI E RAPPRESENTATI.

QUINDI SONO TANTI GLI SPUNTI PROGETTUALI CHE ABBIAMO AFFRONTATO ALL'INTERNO DI DIVERSI AMBITI PROGETTUALI, QUINDI ALL'INTERNO DI CONTESTI CULTURALI MOLTO DIFFERENTI, CIASCUNO DEI QUALI PROPONE DELLE PROBLEMATICHE DIVERSE, MA CHE SONO ACCOMUNATI DAL FATTO CHE SONO TUTTI AMBITI DI CONSERVAZIONE DI TUTELA DI BENI CHE SONO TESTIMONIANZE CULTURALI, ARTISTICHE, COM'E' AD ESEMPIO IL CASO DEL MUSEO DI PALAZZO PITTI E DELLA GALLERIA PALATINA, SONO SEMPRE DI QUESTA NATURA I SITI ARCHEOLOGICI SU CUI SI E' SVILUPPATO UN PROGETTO NELL'AMBITO DELL'AREA MEDITERRANEA,  CIOE' NELL'AREA TURCA.

SI E' PARTECIPATO A CONCORSI DI PROGETTAZIONE BANDITI DALLA CAMERA DEI DEPUTATI VOLTA SUL TEMA DELLA RIPROGETTAZIONE DEGLI SPAZI PER TUTTI, ABBIAMO APPROFONDITO, AD ESEMPIO, MODI DI VALORZSIONE DI TESTIMONIANZE CULTURALI MOLTO RECENTI CHE RIENTRANO IN QUELLA CATEGORIA RICONOSCIUTA COME L'ARCHEOLOGIA INDUSTRIALE, IN PARTICOLARE LO SCENARIO DI RIFERIMENTO A CUI ABBIAMO LAVORATO E' QUELLO DELL'ARCHEOLOGIA INDUSTRIALE PORTUALE NEL PORTO DI GENOVA.

PER OGNUNO DI QUESTI CONTESTI OVVIAMENTE ESISTONO PROBLEMATICHE SULLO STATO DI CONSERVAZIONE, SUI LORO CONTENUTI E QUINDI LE RISPOSTE DEVONO ESSERE DIVERSE.

LA GALLERIA PALATINA E' UN CONTESTO CHE E' DIVENTATO MUSEO MA E' UNA GALLERIA MUSEALE EREDITATA DA UNA RACCOLTA MUSEALE FATTA DA UN PRIVATO ED E' RIMASTA, E SI E' VOLUTAMENTE CONSERVARE CON QUELLA CONFORMAZIONE E CONFIGURAZIONE, QUINDI UNA REALTA' ASSOLUTAMENTE DIFFICILE SU CUI POTERE INTERVENIRE PER RENDERE ACCESSIBILE UNA LETTURA FACILITATA SENZA ALTERARE E SNATURARE I LUOGHI MA DOTANDO QUESTA STRUTTURA DI OPPORTUNI STRUMENTI IN GRADO DI ORIENTARE LA VISITA AL SINGOLO UTENTE.

VADO VELOCEMENTE PERCHE' LE PROBLEMATICHE SONO TANTISSIME E DARE RISPOSTE EFFICACI E' COMPLESSO.

CITO SOLO ALCUNE IMPOSTAZIONI PROGETTUALI CHE HANNO COLTO, HANNO RACCOLTO DELLE SOLLECITAZIONI E HANNO PROPOSTO DEGLI APPROCCI DI INTERVENTO.

OVVIAMENTE MI RIFACCIO DILA SCIPLINA DEL DESIGN QUINDI PARLO DI COMUNICAZIONE DI, QUINDI COMUNICAZIONE VISIVA, QUINDI LA NECESSITA' DI RAPPRESENTARE, CONDENSARE TUTTA UNA SERIE DI CONTENUTI, DI VALORI ALL'INTERNO DEI SUPPORTI TRADIZIONALI E VIRTUALI CON CUI SI REALIZZA UN PERCORSO DI COMUNICAZIONE.

CERCARE DI DARE INFORMAZIONE, E FARE DIVENTARE ANCHE UN'AREA DI RELAX, UNO DEI GROSSI PROBLEMI CHE FREQUENTEMENTE SI RILEVANO E' LA FATICA FISICA A CUI TUTTI GLI UTENTI SONO SOTTOPOSTI E QUINDI LA NECESSITA' DI TROVARE DELLE CONDIZIONI CHE AGEVOLINO E INCONTRINO ANCHE QUESTO TIPO DI PROBLEMA CHE E' DIFFUSO E QUINDI IN QUESTO SENSO E' UN TEMA DOVERE INTEGRARE NUOVE ATTREZZATURE CON CONTESTI FORTEMENTE CARATTERIZZATI E LA CUI TUTELA CHIEDEREBBE DI NON INTERVENIRE SE NON CON ASSOLUTA LEGGEREZZA E, COME DIRE, USANDO UN LINGUAGGIO SOFT, EPPURE LA NECESSITA' DI DARE RISPOSTE SIGNIFICATIVE UTILI, PERLOMENO, A RENDERE PIU' CONFORTEVOLE IL TIPO DI VISITA E QUINDI IN QUALCHE MODO ACCOGLIERE E METTERE A PROPRIO AGIO LE PERSONE E FACILITARE QUINDI LA POSSIBILITA' ANCHE DI REPLICARE O DI ALLUNGARE IL TEMPO E QUINDI LA POSSIBILITA' DI APPROFONDIRE LA CONOSCENZA.

LA NECESSITA', SICURAMENTE, DI INTEGRARE ATTRAVERSO APPARATI E STRUMENTI CHE OGGI LA TECNOLOGIA CI CONSENTE, QUINDI STRUMENTI CHE CONSENTONO DI RAGGIUNGERE E VALORIZZARE L'IMMAGIRE, IL SUONO, GLI APPROFONDIMENTI TECNICI E DISCIPLINARI CHE LE DIVERSE OPERE RICHIEDONO SOTTO UN TAGLIO DIVERSIFICATO CHE PUO' ESSERE QUELLO PIU' ARTISTICO, PIU' TECNOLOGICO, STORICO, SOCIALE, ECCETERA.

QUINDI STRUMENTI CHE CONSENTONO, OVVIAMENTE, DI PROPORRE UN VENTAGLIO DI RISPOSTE CHE FORSE FINO A IERI ERA DIFFICILE FORNIRE.

NON SOLO IN SEDE MA ANCHE A DISTANZA.

PASSO AVANTI PERCHE' QUI IL DISCORSO.. UN ALTRO TEMA INTERESSANTE E' ANCHE QUELLO DI PORTARE FUORI ALCUNI CONTENUTI CHE POSSONO ESSERE RINTRACCIATI SOLO IN UNA VISITA FISICAMENTE COINCIDENTE CON IL CONTESTO, CON IL LUOGO MUSEALE, LA POSSIBILITA' DI ESPORTARE ATTRAVERSO IL SISTEMA DELLA COMUNICAZIONE LE IMMAGINI, I CONTENUTI, LA STORIA, I VALORI, GLI ELEMENTI, LE TESTIMONIANZE CULTURALI CHE STANNO E CHE SONO RACCOLTE, ORGANIZZATE, ARCHIVIATE, GESTITE ALL'INTERNO DI QUESTA SOLUZIONE.

QUA LO STRUMENTO DELLA DISCIPLINA DEL DESIGN E' SICURAMENTE UNA DISCIPLINA FONDATIVA IMPORTANTE PROPRIO  PER TROVARE L'EQUILIBRIO TRA MODO, RACCONTO, CONTENUTO, PER PASSARE I MESSAGGI E LE INFORMAZIONI.

UN FLASH SU QUESTO CONCORSO CHE MI SEMBRA CICLICAMENTE LA CAMERA DEI DEPUTATI VARA E SU CUI ALCUNI STUDENTI HANNO AFFRONTATO ANCHE TEMATICHE COMPLESSE PROPONENDO DELLE SOLUZIONI ANCHE LEGGERE, DISINVOLTE, NEL CASO AD ESEMPIO DEL CONTESTO URBANO DI VENEZIA E LA POSSIBILITA' DI ATTREZZARE UN'ACCESSIBILITA' RICORRENDO A STRUMENTI MOLTO LEGGERI, MOLTO POCO INVASIVI, ASSOLUTAMENTE CON POSSIBILITA' DI ALLESTIMENTO E DI DISALLESTIMENTO SENZA APPORTARE FERITE O SCOMBINARE CONTESTI IN MODO PESANTE, SONO IN PARTE DELLE PROVOCAZIONI MA DIETRO A QUESTE VISIONI CHE SONO STATE COSI' CONDOTTE C'E' LA POSSIBILITA' DI RIFLETTERE, RAGIONARE CON UTENTI E CON GLI ADDETTI, CON GLI OPERATORI, CON LE ISTITUZIONI CHE PRESIEDONO A QUESTO TIPO DI FRUIZIONE.

PER FINIRE UN FLASH SULLE ATTIVITA' DI RICERCHE FATTE IN AMBITO PORTUALE GENOVESE,  QUESTO E' IL PANORAMA, VEDETE COME LE TESTIMONIANZE CULTURALI CAMBINO RADICALMENTE DI CONTENUTO E DI CARATTERE, EPPURE QUESTE SONO TESTIMONIANZE DI UN PANSATO, NON SONO TESTIMONIANZE ARTISTICHE MA STORICHE, TESTIMONIANZE DI UN'EVOLUZIONE DELLA TECNOLOGIA, DI UN'EVOLUZIONE DEL MODO DI LAVORARE, TESTIMONIANZE QUINDI DI UN'EVOLUZIONE SOCIALE DEL LAVORO E DELL'ABITARE.

IL DESIGN HA, IN QUESTO CASO, LA RICERCA HA SVILUPPATO FILONI DI RICERCA ALL'INTERNO DEL DISIGN DEL PRODOTTO, DELLA COMUNICAZIONE.

NON VOGLIO TEDIARVI PIU' DI TANTO MA LE PROVOCAZIONI ANCHE INTERESSANTI HANNO RIGUARDATO A VOLTE IL MESSAGGIO A LIVELLO URBANO E QUINDI LA POSSIBILITA' DI INCONTRARE DEI SEGNI DI FACILE RICONOSCIBILITA' E IN MODO DA LEGARE UN AMBIENTE CHE E' DENSO, RICCO DI ATTIVITA', QUINDI ANCHE MOLTO DISTURBATO PROPRIO PER LA SUA DIMENSIONE RICCA E DENSA DI ATTIVITA', ANTICHE E NUOVE LA NECESSITA' DI TROVARE UN FILO CONDUTTORE DELLE TESTIMONIANZE CHE LEGANO QUESTO PERCORSO.

QUESTI SONO TUTTI STRUMENTI CHE SI RIFANNO A TECNOLOGIE, APPROCCI DIVERSIFICATI CHE TENDONO A RACCONTARE UNA PARTE DI QUESTE CARATTERISTICHE TECNICHE, SOCIALI, STORICHE DI QUESTE TESTIMONIANZE PER FACILITARE UNA COMPRENSIONE, UNA LETTURA TECNOLOGICA, FUNZIONALE, ECCETERA.

IL DESIGN SI ESERCITA ANCHE SU LIVELLI CHE SEMBRANO QUASI UN PO' FUTILI, CHE SEMBRANO IN PARTE DELLE DIMENSIONI UN PO' LEGGERE MA LA DIMENSIONE DELL'OGGETTO D'USO, DEL MERCHANDISING, CHE SI RIVOLGONO A UN'UTENZA DIVERSA, PUO' ESSERE UN ALTRO ELEMENTO, COMUNQUE UN ELEMENTO CHE TRASMETTE DEI CONTENUTI E CHE CONSENTE DI AVVICINARE, CONOSCERE DEI FATTI SENZA DOVERE AFFRONTARE SOLO IN TERMINI DI UNA DIDATTICA TRADIZIONALE.

IL DESIGN PUO' AFFIANCARE IL SISTEMA DEI SPECIALISTI CHE OPERANO NEL SETTORE E INSIEME AFFRONTARE LE TEMATICHE PIU' COGENTI, QUELLE PIU' COMPLEMENTARI  PER COSTRUIRE, APPUNTO, UN'OFFERTA ARTICOLATA DI RISPOSTE CHE POSSONO GARANTIRE ANCHE UNA  PERSONALIZZAZIONE PER L'ACCESSO AL BENE.

GRAZIE.

SALTAREL: FACCIAMO LEGGERMENTE IL PUNTO, ABBIAMO ANCORA TRE INTERVENTI, TRE RELAZIONI E QUINDI SFOREREMO DI POCO L'RAORIO CHE CI ERAVAMO PREFISSI, QUELLO DELLE 13, SAPENDO CHE UNO DEGLI INTERVENTI ANTICIPA QUELLO DEL POMERIGGIO, ALLA FINE IL TEMPO SARA' LO STESSO PERCHE' SFOREREMO DI POCO AL MATTINO PER RIENTARE AL POMERIGGIO NEGLI ORARI PREVISTI.

ADESSO INTERVIENE CON LA SUA RELAZIONE IL PROFESSOR MALARA, DIRETTORE REGIONALE DELLA LIGURIA PER QUESTO ARGOMENTO.

A LUI LA PAROLA.

MALARA: GRAZIE.

GRAZIE PRESIDENTE.

E' UN SISTEMA CHE NON E' SOLTANTO DEL CONTENUTO IN EDIFICI SU CUI CI SIAMO RITROVATI AD AVERE MUSEI , PERCHE' USO QUESTO TERMINE? PERCHE' ERA STATO GIA' EVIDENZIATO DALLA DOTTORESSA GAMBARO QUANDO PARLAVA DELLA GALLERIA PALATINA, MA NON E' SOLTANTO QUESTO, TUTTA L'ITALIA HA EREDITATO DEGLI EDIFICI CHE SONO OPERE D'ARTE ESSE STESSE MA CHE NON VENGONO DA UNA PROGETTAZIONE MUSEALE, SONO PALAZZI ACQUISITI DALLO STATO E APERTI AL PUBBLICO COME MUSEI, RISENTONO OVVIAMENTE DELLA CASUALITA' CON CUI QUESTI BENI SONO STATI RACCOLTI.

ALLORA IL CONCETTO SI APRE A QUESTI DUE FONDAMENTALI FILONI, L'UNO E' LUOGHI E CITTA' ACCESIBINI E L'ALTRO CHE NELLE FASI DELLA NOSTRA VITA, MA NON SOLO DELLA TERZA ETA' POSSIAMO TROVARCI IN  CONDIZIONI DI DIFFICOLTA', IL TURISTA SPESSO HA UNA VALIGIA A ROTELLE O UN CARROZZINO O PROBLEMI ORTOPEDICI OPPURE STANCO O NON CI VEDE BENE O NON CI SENTE BENE, OPPURE DELLE DIFFICOLTA' DI ORIENTAMENTO DERITATE DALLA DIFFICOLTA' DEI PERCORSI PER UNA INADEGUATA CARTELLONISTICA.

ANCHE STAMITTINA QUI, QUESTO E' UN EDIFICIO CHE QUA, ARRIVARE SOTTO LA PIOGGIA CON LE POZZANGHERE, CON LE TRANSENNE, DEI PALETTI DI CEMENTO ERA DIFFICILE FENIRE, ERA DISAGEVOLE, QUESTA E' UNA CITTA' CHE E' IL MASSIMO DELLA BARRIERA ARCHITETTONICA IN SE'.

PARMA E' PIU' FACILE, E' PIANA, E' REGOLARE, E' PICCOLA, E' UNA DELLE CITTA' DOVE MAGGIORMENTE VIENE USATA LA BICICLETTA, MA GENOVA, ALLORA DOBBIAMO PENSARE A TANTE COSE SULLA CITTA' ACCESSIBILE, ANCHE A RIPENTARE AI SERVIZI DI TRASPORTO IN COMUNE PERCHE' NEI LUOGHI DI CULTURA BISOGNA POTERCI ARRIVARE, NON SONO VICINE A RPARCHEGGIO, A UNA FERMATA DI AUTOBUS, A UN SISTEMA DI TRASPORTO CHE SIA METROPOLITANO, UN NASTRO TRASPORTATORE, COME DOVREMO IMBATTERCI NEI PROSSIMI ANNI PERCHE' NON SARA' POSSIBILE CONTINUARE A PENSARE CHE IL MEZZO INDIVIDUALE SIA A QUATTRO RUOTE CHE A DUE RUOTE POSSA SOPPERIRE LA NECESSITA' DI MOBILITA' CHE LE NOSTRE CITTA' E I NOSTRI INSEDIAMENTI ABITATI NECESSITANO.

IO SONO CURIOSO DI SENTIRE LA RELAZIONE SUI SERVIZI DEL MUSEO DEL LOUVRE CHE E' STATO PROGETTATO SOPRATTUTTO PER QUANTO RIGUARDA I SUOI SERVIZI CENTRALIZZATI A PARTIRE DA QUESTE ESIGENZE E DI UNA FREQUENTAZIONE AGEVOLATA E DI MASSA.

LA NECESSITA', QUINDI, DI CREARE, E' STATO USATO UN AGGETTIVO AMICHEVOLE, UN CONCETTO CHE SI FA STRADA, CHE QUALSIASI TIPO DI SERVIZIO DEBBA ESSERE AGEVOLATO INTANTO CON LA PREVISIONE DI UN LARGHISSIMO USO E CHE L'UTENTE PUO' ESSERE CIASCUNO DI NOI CON LE SUE NECESSITA', DIFFICOLTA' E ANCHE CON LE SUE CAPACITA' DI POTER ATTIVARE UN SISTEMA AUTOMATIZZATO, ANCHE QUELLO NON E' FACILE.

NATURALMENTE NON POTERE AFFIDARE, QUESTO SEMPLICEMENTE PER UNA  NECESSITA' DI RELAZIONI UMANE, TUTTA LA COMUNICAZIONE E TUTTO IL SERVIZIO HA DELLE APPARECCHIATURE CHE DEVONO FUNZIONARE PERFETTAMENTE.

PERCHE' ALTRIMENTI SI FRANTUMA QUEL RAPPORTO CHE C'E' ANCHE FRA LA FUNZIONE DEL BENE CULTURALE CHE NON E' SOLTANTO QUELLO DI ESSERE VISTO PER CHI VEDE, DI ESSERE RAGGIUNTO IN QUALSIASI MODO LO SI POSSA RAGGIUNGERE MA E' UNO STRUMENTO DI ELEVAZIONE SPIRITUALE, DI CRESCITA CULTURALE, DI CRESCITA PERSONALE, QUINDI SE DA UNA PARTE LA MODERNA TECNOLOGIA RIPRODUTTIVA DEI BENI CULTURALI HA PORTATO CHE MOLTO CONOSCIAMO DI QUESTO PATRIMONIO CULTURALE, BENI CULTURALI PIU' BENI PAESAGGISTICI, PISSIMO SI DIMENTICA CHE IL PAESAGGIO, LE BELLE ZNATURALI E LE BELLEZZE PANORAMICHE NON DEBBANO AVERE UNA LORO RAGGIUNGIBILITA', UN LORO RISPETTO, UNA LORO ACCESSIBILITA'.

SPESSO SI PENSA ALLA SCATOLA MUSEO.

LA PROGETTAZIONE  E L'AMMINISTRAZIONE DELLE CITTA' PERCHE' SOPRATTUTTO NEI CENTRI ABITATI, GRANDI O PICCOLI, LUOGHI DELLA CULTURA SI TROVANO, SENZA CONTARE QUELLI CHE SONO LONTANI DALLA CITTA' E QUINDI L'ACCESSIBILITA' MERITA UNA SUA PARTICOLARE ORGANIZZAZIONE DEVONO AVERE UN CONCETTO GLOBALE DI SERVIZIO AL CITTADINO, SERVIZIO ALLA COMUNITA' E ALLA PERSONA COSI' COME LE NORME COSTITUZIONALI, A PARTIRE DALL'ARTICOLO 9 DELLA COSTITUZIONE, INDICANO PERCHE' ABBIAMO BEN CAPITO CHE L'ACCESSIBILITA' FAVORITA E AMICHEVOLE NON E' SOLTANTO UN DISCORSO CHE NOI FACCIAMO IN DIREZIONE DELLE PERSONE CHE ABBIANO DELLE DISABILITA' O DELLE DIFFICOLTA' PERCHE' QUESTO CI PORTEREBBE A QUELLI CHE SONO UN PO' LE DERIVE NON BUONE PER CUI DA UNA PARTE SI CREANO ASCENSORI O RAMPE E DALL'ALTRA SI AFFLIGGE ALLE PERSONE COSIDDETTE NORMALI DEI PERCORSI NON IN LINEA CON UN CRITERIO DI APPRENDIMENTO E DI RAPPRESENTAZIONE DANDO AI PRIMI.. E AI SECONDI DISAGIO E FATICA.

COLLEGARE QUESTE DUE COSE DEVE ESSERE ALL'INIZIO DI UN PRINCIPIO DI SPIRITO DISPONIBILE AL FATTO CHE  L'AGIBILITA' E' UN VALORE E UN VALORE CHE DEVE ESSERE PRESO IN CONSIDERAZIONE DI.. COMPLETAMENTE ACCESSIBILITA' E MOBILITA'.

GRAZIE.

Saltarel: 

e adesso siamo arrivati alle due esperienze e ai due casi di cui vi proponiamo due relazioni.

La prima e' di Cyrille Gouyette, responsabile per i servizi culturali del museo del Louvre di Parigi.

Mi hanno detto  che parla un italiano perfetto.

Gouyette: 

perfetto non lo so, ma lo parlo un  po'. Vorrei salutare l'iniziativa della regione Liguria per questo convegno e voglio anche ringraziare il presidente Moretti per il suo invito.

Dunque, si', mi occupo del servizio di educazione.

Dunque mi occupo delle persone cieche e ipovedenti, però come nell'introduzione volevo dare un po' di informazioni generali su questo museo e non dimenticare che questo museo e' come una piccola città con tanti visitatori come diceva la persona prima di me; e' una frequentazione di massa, sono più di 8 milioni e mezzo di visitatori nel 2008.

8 milioni e mezzo di visitatori di cui 70 % sono stranieri.

Dunque  questa situazione e' già infatti una situazione di disabilità, perché c'e' gente che non capisce il francese o l'inglese, che sono le due lingue, più o meno, del Museo.

Poi questo Museo e' molto grande, perché sono più di 35 mila metri quadrati, con piu' di 60 mila opere d'arte che sono esposte in questo perimetro.

Dunque c'e' una situazione di fatica e di stanchezza e dobbiamo pensare a un'accessibilità' fisica, ma anche culturale in cui dobbiamo pensare che tutti i visitatori possono essere in una situazione piu' o meno di disabilità.

Il Museo del Louvre e' un Museo nazionale, statale, che deve ubbidire alla legge; ci sono due leggi, due momenti della legge sulla disabilità in Francia, la prima era nel 1975, dove si diceva che tutti i musei, tutti i posti pubblici, devono essere accessibili a tutti.

E poi questa legge, che non fu sempre rispettata, fu emendata nel 2005 al di là dell'accessibilità' fisica c'e' anche l’accessibilità' culturale.

Comunque il museo del Louvre si deve di essere un esempio per la nazione come il primo museo di Francia. E per questo che abbiamo pensato all'allargamento della problematica della disabilita' a tutto il pubblico, perché come dicevo prima, a un momento della sua vita, ciascuno si puo trovare in una situazione di maggiore o minore disabilita' e dunque dobbiamo pensare al conforto dei visitatori e sviluppare questa nozione di accessibilita' a tutti. Abbiamo scelto un'espressione "alta qualita' di uso" e abbiamo in progetto il rinnovamento di tutti gli spazi, dalla piramide fino a tutti gli spazi, nonche' l'accoglienza del pubblico, fino a tutti gli spazi museali, per ripensare il conforto del visitatore, in modo che si possa prendere tempo, che si possa riposare, che in diversi punti del museo si possano trovare posti per capire tutta la ricchezza del museo in un modo tanto sensoriale che cognitivo.  

Vorrei ora parlare di tutte le persone che sono in situazione di disabilita' e del modo di accoglierle. Ci sono diverse possibilità. La prima, storica, è l’accoglienza il Martedi', giorno di chiusura del museo, per la gente che vuole essere un po' piu' tranquilla, perche' 8 mln di visitatori fanno molto rumore e danno fastidio ad alcuni tipi di persone con disabilita', per esempio visiva o cognitiva. Allora e' meglio di offrire un po' piu' di calma; pero' per non creare una “ghettizzazione” di questi gruppi, possono venire quando vogliono, anche gli altri giorni di apertura; ma spesso preferiscono il martedi' proprio perche' il Museo e' piu' tranquillo.

Vorrei parlare ora della disabilità visiva e della museografia adattata, con la galleria tattile, parlero’ poi dell'accesso alla scultura e in fine alla pittura, alle immagini.

Toccare le sculture originali si puo' fare al Louvre fra una piccola scelta di opere scelte dai curatori,  ma in modo molto particolare, con una guida del museo, solo in gruppo e solo il martedi', giorno di chiusura, alfin che non nasca l'invidia nel resto del pubblico che non può toccare; con tanti visitatori e tante lingue straniere non e' possibile far toccare un'opera originale a una persona non vedente davanti a tutti gli altri.

Però il problema di toccare le opere originale ovviamente e' un problema di conservazione, perche' i materiali originali antichi, legno ma anche pietra sono fragile. Può anche rimanere policromie. Comunque, toccare un'opera originale non e' una cosa sempre efficace, perche' 

-
ce ne sono tante che non sono complete, 

-
ce ne sono tante che sono troppo grande, 

-
ce ne sono tante che non possono dare la completa informazione, perche' monumentale.

Per questo abbiamo scelto di creare una Galleria Tattile in cui possiamo fare l'allestimento di calchi di copie in modo che siano piu' accessibili, e che possiamo anche sostituire quando vogliamo; Le mostre sono molto piu' accessibile che se usassimo le sculture originali di tutto il museo.

E' meglio scegliere e concentrare le opere per rendere queste opere realmente accessibili.

Questa Galleria fu creata 15 anni fa e diverse tematiche furono allestite dentro. Adesso l'ultima mostra si tratta degli “Animali simboli di potere”.

All'inizio avevamo scelto un'antologia dei capolavori della scultura del Louvre.

Però non e' tanto interessante avere un tal antologia troppo concisa,  con solo 15 opere che non danno una vera immagine della storia dell'arte. Dunque abbiamo preferito addattare delle mostre tematiche che possono dare un vocabolario stilistico, formale, che permette di paragonare gli stili, attraverso il tempo.

Nelultima mostra, abbiamo scelto 4 animali tra le diverse civilizzazioni egiziane, mesopotamiche, greco - romana, e occidentale. Ad esempio, si presenta come il modello della statua equestre si e' sviluppata da Marco Aurelio fino a Luigi XIV  o come il la figura del leone fu trattata in Egitto con la sfinge o fino all'800 in Francia come simbolo di forza.

Però, al di là della tematica, questa galleria e' anche un'occasione di scoprire capolavori del museo, come per esempio la Venere di Milo, esposta prima, lo Schiavo di Michelangelo, il Mercurio di Giambologna,la stela el re serpente, segundo la tematica.

Oltre la tematica c'e' anche la possibilita', a seconda del livello del visitatore, di scoprire la scultura sul modo tecnico o materiale, perche' vogliamo sempre fare un panorama della scultura in modo che si possa identificare un volume, capire la differenza tra una scultura tutto tonda e un bassorilievo, capire il formato delle opere - sono piccole statue, oggetti d’arte concepiti per il piacere del collezionista, e opere monumentale destinate a una tomba o a un giardino. Si deve cognoscere le diverse destinazioni della scultura: votiva, decorativa, funeraria...

Finalmente si deve anche capire i materiali della scultura e dunque le tecniche come la fonte, la taglia o la modellatura.

In questa galleria si vuole che i visitatori siano i piu' autonomi possibile. C'e' la possibilita' di andare da solo nella galleria grazie a diversi aiuti. Prima, all’entrata c'e' una pianta in rilievo che da' la possibillità di farsi un'immagine mentale di tutto lo spazio. Poi c'e' un corrimano per andare da un'opera all'altra, doppiata d’un camino tattile che permette di essere guidati con i piedi. Poi per le grande statue esposte nel mezzo della galleria ci sono anche zone podotattile in modo che si possa girare intorno.

I pannelli in braille e in grossi caratteri, sono adornati con piccoli campioni di materiale originali. Permettono così di evocare il marmo, il legno o le diverse pietre, perché le copie sono sia in gesso, sia in resina o di rado in bronzo. Poi c'e' un'audio guida in francese e ingele che descriver le opere e da un commentario scientifico.

Abbiamo voluto creare nella scenografia dei contrasti tanti visuali che tattili o uditivi. C'e' un'alternanza fra i mobili oscuri e i calchi bianchi, in modo che le persone ipovedenti vedano meglio. Il corrimanao in legno (caldo) si interrupe con pezzi di ferro (freddo) per segnalare una scultura da toccare. Il camino podo-tattile è fiancheggiato di metallo che guida il visitatore non vedente con il rumore del bastone sopra.

Vogliamo che lo spazio sia pensato per tutti, anche i bambini come la tavola con un doppio accesso per adulti e bimbi. Le carrozzelle hanno anche la possibilita' di andare sotto i tavoli, in modo che si possa toccare meglio, vicino alla scultura. Alcune sculture girano per la gente che preferisce toccare da una parte o dall'altra senza muoversi.

Se questa galleria fu pensata all'inizio proprio per i visitatori non vedenti e ipovedenti, con il tempo ci siamo resi conto che consiste un strumento didattico molto interessante per tutti. Devo precisare che la galleria e' una stanza fra le altre stanze del museo sempre aperta.

Tutti possono entrarci e abbiamo osservato che il pubblico vedente, quando vede una persona cieca che tocca, è molto interessato a fare lo stesso. Chiudono gli occhi e cominciano a toccare per sentire la scultura, la materia ; scoprono la scultura in un altro modo. Per questo, abbiamo sviluppato laboratori sulla discoperta tattile per tutti : bimbi, giovani, famiglie, tutti insieme. Regolarmente, piccoli gruppi di 15 persone vengono con gli occhi bendati a toccare le sculture della galleria.

Vogliamo che questa galleria sia un laboratorio didattico per sviluppare l'approccio tattile.

Ora la galleria tattile viaggia attraverso il mondo. Ha cominciato il suo viaggio 5 anni fa ad Ancona ospita dal museo Omero. La mostra sull'eredità del antico, chiamata “Toccare l'antico”, spiegava come alcune opere antiche famose furono sorgente d'ispirazione per tanti artiste fino ad oggi.

Poi questa mostra e' andata dopo l'Italia, fra l'ex Jugoslavia, fino alla Colombia e oggi e' allestita a Santo Domingo.

Questo viaggio attraverso il mondo e' sempre l'occasione per ogni museo che ospita la mostra, di riflettere e condividere sulla questione dell'accessibilita'.

Ad esempio, al museo nazionale di Bogota' e' stata un'esperienza molto interessante, perche' hanno sviluppata la mostra in modo che sia ancora piu' accessibile a tutti, perché hanno realizzato schemi per le persone sorde con tutte le spiegazioni in lingua dei segni. Era una tappa di piu', meglio del Louvre. Sul piano dell'accessibilita' fisica hanno anche sviluppato l’accesso per le carrozzelle che non potevano entrare nel museo prima della mostra.

Il secondo principio di questa mostra è sempre di mescolare la scultura del Louvre con la scultura locale e dunque non e' solo il patrimonio francese o occidentale che viaggia ma si costituisce sempre un dialogo interculturale con le opere d'arte locali, dunque a Bogotà con l’arte precolombiana o coloniale. Così permette di riflettere sull'accessibilità' del patrimonio culturale locale. Il museo di Bogota' ha esposto per la prima volta le copie di una scelta di 10 sculture precolombiane in gesso, specialmente per la mostra. Dopo la partenza della mostra rimangono ancora accessibili nel museo.

Poi, adesso, ce' una seconda mostra tattile in Cina, inaugurata a Pechino in settembre scorso e che viaggerà attraverso l’Asia l’anno prossimo. Le due ultime tappe in Taiwan quest’estate, hanno già ricevuto la visita di 90 000 visitatori.

Ora vorrei parlare anche di un'esperienza sulla luce che abbiamo fatto due anni fa, esperienza anche proposta dal museo Omero di Ancona. Si trattava dell’illuminazione della replica del Satiro danzante di Mazara del Vallo, di cui parlava la dottoressa de Socio. Fu un'esperienza per i visitatori  ipovedente entrambi non vedente, perché si poteva toccare la replica del satiro, la sua riduzione, la sua testa, ma fu soprattutto un'esperienza visiva sull'interpretazione della scultura con la luce, con le variazioni della luce.

Dunque abbiamo fatto questa esperienza con la ditta Guzzini Illuminazione che ha permesso di creare questo teatrino di luce che si poteva cambiare; il visitatore poteva cambiare la luce in modo che si percepisse in differenti modi la scultura. C'erano 6 scenari diversi per capire che la luce puo' totalmente interpretare la scultura,cambiare la sua significazione.

C'era l'esperienza di una persona ipovedente che ha proposto un scenario con diversi colori, perché aveva la possibilità di vedere ancora alcuni colori. Ha scelto di illuminare il satiro con il verde e il rosso perché l’aiutava a percepire la forma della scultura. Poi c'era l'esperienza di rendere la scultura in due dimensioni in controluce e che mi serve di passaggio per parlare del mondo dell'immagine che cerchiamo a spiegare anche alle persone ipovedenti e cieche.

Prima da 5 o 6 anni organizziamo visite regolari, ogni mese, come un appuntamento per la gente con una deficienza visuale che vuole avere un'attivita' culturale nel museo intorno ad una pittura.

Si chiama la visita tattilo-descrittiva, che sempre si accompagna d’un supporto tattile.

La volontà e' sempre di dare qualcosa da toccare alla persona non vedente. Non vogliamo rimanere nel discorso, nella sola parola, vogliamo che si puo' sempre toccare, perche' sappiamo che toccare significa vedere per la persona cieca. Allora vogliamo che questo supporto sia il piu' fedele possibile, abbiamo voluto piu' o meno instaurare regole del disegno in rilievo in modo che sia piu' efficiente.

Ma questa visita descrittiva ha un altro obiettivo che e' un obiettivo sociale per integrare veramente le persone disabili nella vita del museo. Come tutti gli altri possono venire nel museo aperto, davanti alle opere, con una guida che e' la stessa guida che parla alle persone che vedono, solo che hanno una formazione per la descrizione d’un disegno in rilievo. Quella guida comincia la sua visita dalla descrizione del disegno,  prima di fare un commento scientifico sull'opera.

Queste visite descrittive le vogliamo capitalizzare e abbiamo sviluppato una guida multimedia che da' la possibilità al visitatore individuale, dunque senza appuntamento mensile, di venire al museo scegliere un percorso. Offre così un'opportunità' di visita piu' autonoma però ha la necessità di essere accompagnato. Questa guida propone tre tipi di percorsi sulla pittura., con 5 o massimo 6 opere da vedere con un supporto in rilievo, in resina. Ci sono diversi percorsi tematici sul nudo femminile, la natura morta olandese o le storie nella pittura francese. Vogliamo che i percorsi siano tematici per paragonare e dare un vocabolario formale. Fra gli stili e le epoche si può capire quello che cambia.

Ma dobbiamo anche ubbidire alla topografia del museo e dobbiamo scegliere le stanze in modo che la persona non debba percorrere il museo da un punto all'altro e dunque dobbiamo essere sempre in uno spazio un ridotto.

L'ultima cosa di cui parlerò e' una collana di libri che sono accessibili a tutti, perche' si vedono, si toccano, con il braille e con le immagini in rilievo, e si ascoltano perche' ci sono CD che descrivono e commentano le immagini.Il testo completo è restituito nel CD, perche' sappiamo che non tutti possono leggere il braille, soprattutto le persone anziane, ipovedenti da poco. Abbiamo scelto le immagini delle opere del museo che non si possono toccare mentre una visita come gli geroglifici policromi del mastaba di Akhathetep o ceramiche greche. Ad esempio i vasi greci, sono molto interessanti, perche' c'e' un'iconografia molto facile da rendere tattile, soprattutto quando si scelga il corpo umano nudo, con gli atleti dei giochi olimpici. Si puo facilmente scegliere le linee da mettere in rilievo senza tradire l'opera originale perché sono già in rilievo sull’opera originale.

Oggi ci sono cinque libri nella collana su diversi dipartimenti del Louvre, quindi i tre dipartimenti antichi, la scultura connessa con la galleria tattile, poi la pittura. La scultura rimane un problema perche' non offre solo un punto di vista, dunque dobbiamo fare una scelta di 4 o 5 punti di vista per girare attorno alla scultura per dare l'immagine la piu' fedele all'originale. Però per l'ultimo sulla pittura, con la tematica del nudo femminile occidentale, abbiamo scelto due tipi di rilievo. L'idea nuova fu di realizzare diverse tappe per ogni pittura con l'idea di isolare prima in “gaufrage” il corpo della donna in modo che si capisca bene sua posizione. Poi, in un secondo tempo, si da' il resto del contesto solo con le linee e si aggiunge i caratteri secondari .Il concetto di questa collana e' di esportare le collezioni del museo del Louvre fuori dal museo in modo che la gente possa conoscere e fruire delle opere d'arte del museo senza venire fino a lui.

In fine parlerò del partenariato che abbiamo sviluppato con la Citta' delle scienze, la Villette, a Parigi, anche con un istituto di formazione degli insegnanti impegnati con allievi con disabilita'. Si tratta di una formazione in cui si insegna i diversi codici visuali che regiscono le immagini tattile.

L'obiettivo e' di far capire a una persona nonvedente come si costruisce un immagine in due dimensioni per la rappresentazione, ad esempio, della faccia, del profilo, ecc.

Ci sono diversi livelli, fra quale uno sul corpo umano. Si comincia sempre a toccare la forma in tre dimensioni, con un calco o un piccolo personaggio in legno, fino a toccare suo trasferimento in 2 D.

Cosi' si puo' capire come da un volume c'e' bisogno dei codici visuali per trasferire la  forma in due dimensioni. C'e' tutto un lavoro di scoperta del volume poi delle linee per finire con la produzione d’un disegno in rilievo in modo che con si capisca meglio. Perche' la persona affronta il problema della proiezione dell'immagine in due dimensioni e quindi capisce meglio i codici visuali.

In conclusione, vorrei affermare che nostro patrimonio culturale deve essere accessibile a tutti e le persone disabili hanno un loro modo per capire e fruire questo patrimonio come tutti gli altri.

Soprattutto se pensiamo ad uno sviluppo adattato e particolare basato sul tatto, c'e' la possibilita' di  una relasubstituzione sensoriale. Se invece di vedere si puo' toccare, mi sembra che la conoscenza dell'opera sia quasi la stessa. Si puo' veramente fruire le opere d’arte grazie al tatto.

La presenza anche del pubblico disabile e' anche una cosa importante per il pubblico generale , perche' e' una sensibilizzazione alla questione della disabilita' e costruisce una societa' dove tutti si conoscono e si rispettano, e poco a poco si vede che tutto quello che pensiamo per le persone con disabilita' serve anche al grande pubblico.

L'esempio della Galleria tattile e' molto interessante, perche' questo spazio iniziato e pensato all'inizio solo per le persone con disabilita' visuale serve adesso a tutti fino dell’altra parte del mondo. Il percorso internazionale è fruttuoso, dalla Cina alla Colombia sono già piu' di 250 mila visitatori che hanno toccato questa mostra.

Il successo incredibile di questo nuovo tipo di mediazione aiuta alla diffusione della conoscenza scodo un modo semplice, perche' non è solo un discorso di storia dell'arte ma un discorso di sensibilizzazione e di emozioni per la fruizione dell'arte.
SALTAREL: GRAZIE DAVVERO PERCHE' E' STATO VERAMENTE UN GRANDE SFORZO E GRAZIE PER IL SUO ITALIANO.

ADESSO IL PROFESSOR ALDO GRASSINI, CHE FA PARTE DEL COMITATO DI DIREZIONE DEL MUTEO TATILE STATALE OMERO - ANCONA.

GRASSINI: DATA L'ORA DEVO LIMITARMI AD ALCUNI FLASH E  NON POTRO' SVILUPPARE UN DISCORSO.  

VORREI CITARE UN'EMOZIONE, STAMATTINA IL DOTTOR MORETTI HA PARLATO MOLTO BENE SUL RUOLO DELL'IMPORTANZA DELLE EMOZIONI.

UNA PICCOLA EMOZIONE, IERI SERA PRIMA DELLA CENA HO AVUTO OCCASIONE DI CONOSCERE L'ASSESSORE BERNI DI PARMA E MI HA MESSO TRA LE MANI IL SUO BIGLIETTO DA VISITA IN BRAILLE, IO CE L'HO QUA, PERCHE' NON MI E' MAI SUCCESSO CHE UN ASSESSORE AVESSE AVUTO L'ATTENZIONE LA SENSIBILITA' DI FARE FARE IL SUO BIGLIETTO DA VISITA IL BRAILLE.

SE NON CI SONO LE MOTIVAZIONI IL MARE NON SI COMINCIA NEANCHE AD ATTRAVERSARLO.

ANCHE MIA MOGLIE E' NON VEDENTE, SIAMO DUE GRANDI APPASSIONATI VIAGGIATORI PER CUI IL NOSTRO TEMPO, I NOSTRI SOLDI CHE AVANZANO LI SPENDIAMO, LI INVESTIAMO SOPRATTUTTO NEI VIAGGI.

ABBIAMO FATTO TANTI VIAGGI E UN'EMOZIONE CHE ABBIAMO PROVATO FORTISSIMA QUANDO SIAMO ANDATI IN MADAGASCAR, CI HA ACCOLTO L'AGENZIA LOCALE E CI HANNO DATO IL PROGRAMMA DEL VIAGGIO IN BRAILLE, FATTO PER NOI, PERCHE' ERAVAMO I PRIMI VISITATORI NON VEDENTI CHE AVEVANO COME AGENZIA.

SONO PICCOLE COSE PERO' EMOZIONANTI PERCHE' SONO IL SEGNO DI UNA ATTENZIONE, SENSIBILITA' CHE NON SEMPRE ESISTE.

STAMATTINA CI DICEVA, FORSE PROPRIO L'ASSESSORE, CI RACCONTAVA DI ALCUNI GRANDI ARCHITETTI CHE FANNO ALCUNE COSE SENZA BARRIERE PERCHE' GLI VENGONO CHIESTE.

MA CHE CI FORREBBE A FARLE SENZA BISOGNO CHE QUALCUNO GLIELE CHIEDA.

QUINDI LA BATTAGLIA CHE FACCIAMO E' UNA BATTAGLIA SI' DI STRUTTURE, DI ACCORGIMENTI, DI INTERVENTI, MA E' SOPRATTUTTO CULTURALE.

SI TRATTA, VERAMENTE, DI FARE PASSARE IL CONCETTO CHE, IO LO RIPETO SEMPRE, SE E' VERO CHE I BENI CULTURALI SONO PATRIMONIO DELL'MAUNITA' SONO DIRITTO DI TUTTA L'UMANITA' QUINDI  NON E' GIUSTO CHE VENGONO ESCLUSI A PRIORI ALCUNE PERSONE.

IL MUSEO DI ANCONA E' NATO NEL 1993 PERCHE' IO E MIA MOGLIE SIAMO VIAGGIATORI E IN GIRO PER IL MONDO ANDIAMO A TOCCARE DI TUTTO, MOLTO SPESSO DOBBIAMO SCONTRARCI CON I DIVIETI.

PARLEREMO BREVEMENTE ANCHE DI QUESTO.

TORNATI DA UN VIAGGIO NELLA CIVILISSIMA GERMANIA, NELL'85, ERAVAMO ABBASTANZA FRUSTRATI PERCHE' PRATICAMENTE AVEVAMO VISTO ATTRAVERSO GLI OCCHI DEGLI ALTRI TANTE COSE BELLISSIME MA NON CI AVEVANO LASCIATO TOCCARE NULLA, ALLORA CI E' VENUTA QUESTA IDEA DI METTERE IN UN LUOGO DELLE PERFETTE RIPRODUZIONI DEI GRANDI CAPOLAVORI IN MODO CHE ANCHE I CIECHI AVESSERO LA POSSIBILITA' DI CONOSCERLI E DI GODERNE.

DICO SEMPRE CHE LA BELLEZZA E' UNA DELLE POCHE COSE CHE GIUSTIFICANO LA VITA, PERCHE' VOGLIAMO ESCLUDERNE A PRIORI ALCUNI ESSERI UMANI, QUINDI DI QUI E' NATA QUESTA IDEA, NON STO A RACCONTARE TUTTE LE VICISSITUDINI PRIMA DI ARRIVARE A REALIZZARLA, NEL 93 E' NATO, NEL 99 E' STATO RICONOSCIUTO DAL PARLAMENTO CON UNA LEGGE SPECIFICA LA 452 COME MUSEO TATTILE STATALE, QUINDI ADESSO NOI SIAMO UN MUSEO DELLO STATO, APPARTENIAMO AL MINISTERO DEI BENI CULTURALI ANCHE SE ABBIAMO UNA GESTIONE PARTICOLARE, PREVISTA DALLA LEGGE, UN PO' ATIPICA, PERCHE' E' AFFIDATA A UN COMITATO IN CUI E' RAPPRESENTATO LO STATO ATTRAVERSO IL SOPRAINTENDENTE DELLE MARCHE, L'UNIONE ITALIANA CIECHI ATTRAVERSO LA MIA PERSONA E IL COMUNE DI ANCONA ATTRAVERSO IL PRESIDENTE DI QUESTO COMITATO.

DOBBIAMO DIRE CHE CHE QUESTA FORMA CI DA' TANTI VANTAGGI PERCHE' CI RENDE PIU' AGIBILI RISPETTO A CERTE STRUTTURE PUBBLICHE, CI DA' ANCHE PARECCHI PROBLEMI PERCHE' LA NOSTRA ATIPICITA' RENDE SEMPRE DIFFICILE IL RAPPORTO BUROCRATICO CON IL COMUNE DA UNA PARTE E CON IL MINISTERO DALL'ALTRA.

SONO PROBLEMI CHE SPERIAMO IN QUALCHE MODO DI RISOLVERE NEL TEMPO.

ORA IL MUSEO OMERO POSSIEDE PRATICAMENTE 4 SEZIONI ATTUALMENTE.

C'E' UNA SEZIONE DI SCULTURA CLASSICA, SI TRATTA NATURALMENTE, QUASI TUTTE COPIA IL VERO, TRANNE POCHISSIME PERCHE' SONO RIDOTTE PERCHE' LE DIMENSIONI DELL'RIOGINALE SAREBBE STATA TROPPO GRANDE PER UNA VERA FRUIZIONE, ANZI SAREBBE STATA IMPOSSIBILE.

SONO QUASI TUTTE COPIE AL VERO O IN GESSO O IN VETRO RESINA O ALTRI MATERIALI.

POI C'E' UNA SEZIONE DI SCULTURA CONTEMPORANEA, QUI SONO TUTTE OPERE ORIGINALI E QUINDI NEI VARI MATERIALI, BRONZO, MARMO, PIETRA, LEGNO, METALLI, CERAMICA, ECCETERA, TUTTE OPERE ORIGINALI.

POI ABBIAMO UNA SEZIONE DEDICATA ALL'ARCHEOLOGIA E ANCHE QUI ABBIAMO OPERE ORIGINALI, LA MAGGIOR PARTE DELLE QUALI NON POSSIAMO ESPORLA PER MANCANZA DI SPAZIO.

E POI ABBIAMO UNA SEZIONE DEDICATA ALL'ARCHITETTURA IN CUI ABBIAMO PLASTICI REALIZZATI IN MODO SCIENTIFICO DI MONUMENTI IMPORTANTI, DA SAN PIETRO AL PARTENONE, ECCETERA.

ORA TUTTO QUESTO MATERIALE, SONO QUASI 200 PEZZI, TUTTO PUO' ESSERE ESPLORATO TATTILMENTE.

VORREI SOTTOLINEARE UNA COSA, SIN DALL'INIZIO NON ABBIAMO VOLUTO PENSARE A UN MUSEO PER I CIECHI, MA UN MUSEO APERTO, UN MUSEO SENZA BARRIERE, ATTUALMENTE IL MUSEO OMERO E' SENZA BARRIERE, NEL SENSO CHE LA MAGGIOR PARTE DEI VISITATORI E' COSTITUITO DA PERSONE VEDENTI, POI CI SONO DISABILI, CIECHI, SORDI, DISABILI CON ALTRE TIPOLOGIE DI DISABILITA' FISICHE, QUINDI E' UN MUSEO SENZA BARRIERE.

CHIARAMENTE UN MUSEO SENZA BARRIERE E' UN MUSEO IN CUI ANCHE I DISABILI POSSONO SENTIRSI A CASA PROPRIA.

PER QUANTO RIGUARDA I CIECHI ABBIAMO STUDIATO ALCUNI ACCORGIMENTI PARTICOLARI, NON HO IL TEMPO PER FARLO, MI RENDO CONTO CHE LA FAME INCOMBE SU TUTTI I PRESENTI, NO LA FAME, L'APPETITO.

QUALCHE MINUTO ANCORA PER QUALCHE ALTRA RIFLESSIONE.

E' UN MUSEO SENZA BARRIERE.

PER ESEMPIO NOI PUNTIAMO MOLTO SUI LABORATORI PERCHE' E' EVIDENTE CHE UN MUSEO COME IL NOSTRO IN CUI CI SONO TANTE RIPRODUZIONI OLTRE CHE A PEZZI ORIGINALI HA UNA DIDATTICA MOLTO FORTE, NOI LAVORIAMO MOLTO CON I LABORATORI.

TUTTI I LABORATORI CHE STUDIAMO SONO COMUNQUE PERFETTAMENTE ACCESSIBILI A QUALUNQUE TIPO DI PUBBLICO, PER CUI VENGONO LE SCUOLE E FANNO IL LABORATORIO.

SE NELLA CLASSE C'E' UN RAGAZZINO NON VEDENTE O CON QUALCHE ALTRA DIFFICOLTA' PUO' SEGUIRE TRANQUILLAMENTE I LABORATORI PERCHE' E' FATTO IN MODO TALE CHE ANCHE LUI POSSA SEGUIRE.

QUESTO COME FILOSOFIA GENERALE.

ABBIAMO AVUTO ANCHE DIVERSE DISCUSSIONI E CRITICHE SOPRATTUTTO IN PASSATO QUANDO CI DICEVANO: IN FONDO AVETE FATTO QUESTO MUSEO MA LA COSA IDEALE SAREBBE CHE TUTTI I MUSEI SI APRISSERO ALL'ACCESSIBILITA'.

INFATTI QUESTA E' UNA BATTAGLIA CHE ANDIAMO FACENDO DA 16 ANNI A QUESTA PARTE.

TUTTI I MUSEI DEVONO RENDERSI ACASCIESBILI, MA NON C'E' UNA CONTRAPPOSIZIONE IDEOLOGICA.

IL NOSTRO DICIAMO E' UNA SORTA DI ENCICLOPEDIA TRIDIMENSIONALE TATTILE, DA NOI SI PUO' VEDERE CHI GUARDA, CHI USA IL TATTO, LE DUE FUNZIONI NON SONO SEPARATE, IL DAVIDE DI DONATELLO E DI MICHELANGELO, LA PIETA' DI SAN PIETRO E QUELLA RONDANINI, DA NOI E' POSSIBILE FARLO ATTRAVERSO UN CONFRONTO DIRETTO.

QUESTO E' INTERESSANTE NON SOLO PER CHI NON VEDE.

SOPRATTUTTO GLI STUDENTI CHE STUDIANO LA SCULTURA SUI LIBRI QUI HANNO DELLE COPIE ESATTAMENTE UGUALI ALLE ORIGILI SALVO CHE NEL MATERIALE.

QUI, SE MI PERMETTETE, VORREI DEDICARE BREVISSIMAMENTE UNA RIFLESSIONE A QUESTO RUOLO DELLA TATTILITA'.

NOI NON VOGLIAMO ESSERE UN GHETTO E QUINDI VOGLIAMO ESSERE UNA STRUTTURA CHE IL CIECO VIENE A VISITARE CON I SUOI AMICI, PARENTI PRESENTANDO UN QUALCOSA CHE E' INTERESSANTE ANCHE PER LORO O CHE I VEDENTI VENGONO A VISITARE INDIPENDENTEMENTE DAL FATTO CHE CI SIA O NON CI SIA UN CIECO.

SECONDO NOI E' IMPORTANTISSIMO L'ELEMENTO ANCHE DI SUGGESTIONE SOCIALE CHE ACCOMPAGNA LA FRUIZIONE ESTETICA.

STAMATTINA IL DOTTOR MORETTI CHE HA FATTO UN INTERVENTO CHE MI E' MOLTO PIACIUTO, L'HO CITATO ANCHE PRIMA, HA PARLATO DELL'IMPORTANZA DELL'EMOZIONE, MA LA FRUIZIONE ESTETICA E' UN INSIEME DI EMOZIONI DATE SIA DA ELEMENTI COGNITIVI, LA CONOSCENZA PERCHE' ANCHE LA CONOSCENZA E LA SCOPERTA COMPORTA DELLE EMOZIONI E E' DATA ANCHE DA ELEMENTI DI CARATTERE SOCIALE.

ANDARE A VISITARE UN MUSEO CON PERSONE AMICHE CON LE QUALI C'E' COMUNQUE UNA COMUNICAZIONE AFFETTIVA, INTELLETTUALE, ECCETERA, E SCAMBIARSI LE OPINIONI, FARSI AIUTARE A CAPIRE E CERTE VOLTE SIAMO NOI CHE AIUTIAMO A CAPIRE PERCHE' L'ARTE HA QUESTO DI AFFASCINANTE CHE OGNUNO PUO' INTERPRETARLA E PUO' IN QUALCHE MODO INSEGNARE QUALCOSA AGLI ALTRI.

A NOI I VEDENTI CI POSSONO INSEGNARE MOLTO, FORSE TUTTO, PERO' ANCHE NOI INSEGNIAMO DELLE COSE ATTRAVERSO IL NOSTRO APPROCCIO.

QUELLO CHE VORREI SOTTOLINEARE CHE IL NOSTRO MUSEO NON E' UN SERVIZIO SOCIALE, MI PARE CHE LO DICEVA ANCHE L'ASSESSORE, PERCHE' NON E' UN SERVIZIO SOCIALE, MA UN'ATTIVITA' CULTURALE, NOI FACCIAMO CULTURA, NEL MOMENTO IN CUI DICIAMO: DOBBIAMO ABBATTERE LE BARRIERE, I BENI CULTURALI SONO UN PATRIMONIO DI TUTTI, NOI FACCIAMO CULTURA, NOI DIAMO UN'INDICAZIONE NUOVA E DIVERSA A CIO' CHE INTENDIAMO COME CULTURA.

A QUESTO AGGIUNGIAMO UN'ALTRA COSA NELLA QUALE IL NOSTRO MUSEO HA AVUTO UN RUOLO SPECIFICO E IMPORTANTE, LA SCOPERTA DELL'ESTETICA DELLA TATTILITA'.

IL TATTO VENIVA CONSIDERATO E VIENE CONSIDERATO FORSE ANCORA COME UN SENSO INFERIORE, UN SENSO SECONDARIO, TANTO E' VERO CHE OGGI SI PUNTA SEMPRE PIU' AL VISIVO.

SIAMO TUTTI FAFSCINANTI DALLA VIRTUALITA', UNO PENSA CHE MAGAI ANZICHE' ANDARE A LOUVRE O AI MUSEI VATICANI SI METTE DAVANTI AL COMPUTER E CI SONO BELLISSIMI SITI CHE CI PERMETTONO DI VISITARE TUTTE LE SALE.

IO HO FATTO UN GIRO, HO FATTO UN GIRO UN ACCIDENTI! MA ANDARE LI' E' TUTTA UN'ALTRA COSA.

PERCHE' LA NATURA O IL BUON DIO A SECONDA DI COME LA PENSIAMO CI HA DATO 5 STRUMENTI PER CONOSCERE IL MONDO, I 5 SENSI.

CE N'E' UNO CHE E' MOLTO PIU' IMPORTANTE, LA VISTA, PERO' RENDERLO ESCLUSIVO SIGNIFICA PRIVARSI DI ALTRI STRUMENTI DI CONOSCENZA.

LO SAPPIAMO BENE NON VEDENTI CHE NON AVENDO QUELLA POSSIBILITA' DOBBIAMO CERCARE DI UTILIZZARE AL MASSIMO GLI ALTRI.

LO SPERIMENTIAMO ANCHE DAI BAMBINI, I BAMBINI VEDENTI CHE VENGONO DA NOI E SICCOME LI' POSSONO TOCCARE SI VEDE UN ENTUSIASMO, UN GODIMENTO TUTTO PARTICOLARE.

LA RISCOPERTA DEL VALORE ESTETICO ANCHE DELLA TATTILITA' PERCHE' TOCCARE LE COSE SIGNIFICA AVERE DELLE SENSAZIONI GRADEVOLI O SGRADEVOLI E POI E' POSSIBILE ATTRAVERSO IL TATTO COSTRUIRE UN'IMMAGINE CHE PUO' PRODURRE DELLE SENSAZIONI EMOTIVE E QUINDI ESTETICHE AUTENTICHE E QUINDI.

NOI ABBIAMO VISTO, CI E' CAPITATO TANTE VOLTE, LA VISITA DI DIVERSE MIGLIAIA DI NON VEDENTI, IPOVEDENTI, CI E' CAPITATO DI VEDERE, C'E' STATO IL CASO DI UNA SIGNORA DI BERGAMO CHE DI FRONTE ALLA PIETA' DI MICHELANGELO DOPO AVERLA ESPLORATA... VEDETE MI SONO DIMENTICATA PERCHE' QUANDO PARLO FACCIO FATICA AD ANDARE PIANO, POI C'E' LA PRESSIONE DELL'ORA TARDA, CERCO DI ESSERE PIU' LENTO E DI ARRIVARE ALLA CONCLUSIONE.

STAVO DICENDO, CONTROLLO CON ORRORE IL MIO OROLOGIO VISTO CHE HO GIA' QUASI FINITO IL MIO TEMPO.

QUESTA SIGNORA CHE E' CADUTA IN GINOCCHIO ED E' SCOPPIATA A PIANGERE PERCHE' DOPO AVER LETTO, SENTITO CHISSA' QUANTE VOLTE DI QUESTO CAPOLAVORO, AVERLA CONOSCIUTA PERFETTAMENTE SOTTO IL PROFILO INTELLETTUALE, PER LA PRIMA VOLTA FINALMENTE L'HA AVUTA SOTTO LE SUE MANI E L'HA POTUTA VERAMENTE CONOSCERE COM'E'.

QUESTE SONO ESPERIENZE CHE HANNO UN VALORE INESTIMABILE.

ORA, DICEVO A PROPOSITO DELLA TATTILITA', LASCIATEMI ANCORA RUBARE UN MINUTO PER DIRE UNA COSA CHE E' GIA' STATA DETTA PIU' VOLTE QUA, SICCOME FACCIO UNA BATTAGLIA DA ANNI, QUASI SECOLI, FORSE ANCHE NELL'ALTRA VITA PRECEDENTE MI SA HO FATTO QUESTA BATTAGLIA, PERCHE' GIRANDO IL MONDO HO DOVUTO SEMPRE COMBATTERE CON I DIVIETI AL TOCCARE.

VOGLIO DIRE QUESTO, CHIARAMENTE I BENI CULTURALI VANNO SALVAGUARDATI, VANNO TUTELATI PERCHE' SONO UN PATRIMONIO DELL'UMANITA' E QUINDI GUAI A CHI PENSA DI METTERNE A RISCHIO L'INTEGRITA', IO SONO IL PRIMO A DIRLO.

QUANDO VERAMENTE TOCCARLI PUO' SIGNIFICARE PRODURRE DEI DANNI QUESTO NON PUO' ESSERE CONSENTITO.

CI SONO ALTRE POSSIBILITA' PER RENDERE ACCESSIBILI I MUSEI, METTERE DELLE COPIE, QUANDO SI TRATTA DI COSE IMPORTANTI.

QUESTA LA PRIMA COSA.

PERO' PURTROPPO C'E' UNA CULTURA DEL NON TOCCARE.

PURTROPPO IL TOCCARE E' DIVENTATO UNA SPECIE DI TABU'.

LA PRIMA COSA CHE SI INSEGNA AI BAMBINI.

E' DIVENTATA ANCHE UNA SPECIE DI MENTALITA' ANCHE NEI CONSERVATORI DEI MUSEI.

IN UN MUSEO NON SI DEVE TOCCARE, ANCHE QUANDO SI TRATTA DI COSE CHE NON RICEVEREBBERO NESSUN DANNO, ALLORA QUESTO PRINCIPIO DIVENTA UNA STUPIDAGGINE.

CERCHIAMO DI ESSERE INTELLIGENTI.

FACCIO QUALCHE ESEMPIO.

UNA VOLTA IL MIO MUSEO HA AVUTO UN'OCCASIONE DI ACQUISTARE DUE BUSTI DI GIOVANNI DELLA ROBBIA IN CERAMICA, AVEVAMO CHIESTO ALLA NOSTRA SOVRINTENDENZA SE POTEVAMO FARLA TOCCARE, LA RISPOSTA E' STATA SUBITO: NO.

POI NON E' ANDATO IN PORTO, PERO' NOI L'AVREMMO FATTA TOCCARE PERCHE' LA CERAMICA NON SI ROVINA.

POSSO FARE ALTRI ESEMPI.

PER ESEMPIO IL MUSEO EGIZIO DI TORINO GIA' DALL'84, SE NON SBAGLIO, LASCIA TOCCARE AI CIECHI LE SCULTURE.

IO IN EGITTO HO DOVUTO LITIGARE CON UN GUARDIANO PER TOCCARE UN OBELISCO, ALLORA SONO STUPIDI A TORINO O ERA UN CRETINO QUEL GUARDIANO IN EGITTO? NON SO, AL MUSEO PERGAMON DI BERLINO DOVE C'E' CREDO IL MASSIMO DELLA SCULTURA GRECA FUORI DELLA GRECIA, LI' HANNO FATTO, SICCOME ALCUNE OPERE SONO PARTICOLARMENTE DELICATE, ALTRE OPERE I CIECHI LI POSSONO TOCCARE.

MI E' CAPITATA UNA MOSTRA A FIRENZE C'ERANO ALCUNE SCULTURE GRECHE E LI' NON ME LE HANNO FATTO TOCCARE.

ALLORA PERCHE' A PERGAMON SI' E A FIRENZE NO? SE UNO MI VIETA DI FARLO PERCHE' CI SONO DELLE RAGIONI IO MI TOLGO IL CAPPELLO, MA SE UNO MI VIETA DI FARLO SEMPLICEMENTE PERCHE' HANNO FATTO QUESTA REGOLA UNIVERSALE E NON SI PUO' DEROGARE, ALLORA IO MI ARRABBIO.

IN QUALCHE CASO HO FATTO ANCHE LA DISOBBEDIENZA CIVILE, HO DETTO: CHIAMATE I CARABINIERI E ARRESTATEMI PERCHE' IO VADO A TOCCARE.

L'HO FATTO ALLA CAPPELLA DI SAN SEVERO A NAPOLI.

E' UNA QUESTIONE DI CULTURA E QUINDI SU QUESTO, ANCHE CONVEGNI COME QUELLO DI OGGI SONO PARTICOLARMENTE UTILI SE SONO FREQUENTATI DAI RESPONSABILI PER FAR CAPIRE CHE NON VOGLIAMO L'IMPOSSIBILE, MA IL POSSIBILE NON CI DEVE ESSERE NEGATO.

TUTTI GLI SCULTORI MI DICONO CHE IL BRONZO, SPECIALMENTE SCULTURE CONTEMPORANEE, IL BRONZO DEVE ESSERE TOCCATO PERCHE' SE VIENE TOCCATO VIVE.

IO HO DOVUTO LITIGARE ALLA MOSTRA DEI FUTURISTI A ROMA PER POTER TOCCARE UNA TESTA DI BRONZO.

POI, CHIARAMENTE IN CASI PARTICOLARI CI POSSONO ESSERE ANCHE DEI PROVVEDIMENTI ALTERNATIVI, COME PER ESEMPIO USARE GUANTI SOTTILI QUANDO SI TRATTA DI OGGETTI CHE A CONTATTO COL SUDORE DELLA MANO POTREBBERO DETERIORRARSI.

ACCETTIAMO ANCHE QUESTE SOLUZIONI INTERMEDIE.

QUELLO CHE NON ACCETTO E' LA REGOLA GENERALE, ASSOLUTA IL  TABU'.

VEDETE ANCHE DA COME SI INTENDE IL MUSEO, A VOLTE ENTRARE IN MUSEO E' COME ANDARE IN CHIESA.

IERI SERA CI DICEVANO CHE AL MUSEO SI ARRABBIANO QUANDO ENTRANO I BAMBINI PERCHE' FANNO RUMORE, COME ENTRARE IN CHIESA.

NOI AL MUSEO OMERO CERCHIAMO DI METTERE A PROPRIO AGIO I VISITATORI, QUINDI AL MUSEO SI GIOCA.

ABBIAMO DELLE ANIMATRICI VERAMENTE STRAORDINARIE, CON I BAMBINI DELLA SCUOLA MATERNA, UN MUSEO PER I BAMBINI, QUESTI INVENTANO DELLE FAVOLE, IMPEGNATE INTORNO A QUALCHE SCULTURA PARTICOLARE, I BAMBINI SI DIVERTONO MA POI PORTANO DENTRO DI SE' QUELL'IMMAGINE E QUANDO SARANNO GRANDI QUELL'IMMAGINE LA CONOSCERANNO E LA INTERPRETERANNO CON LA MATURITA' DELLA PERSONA ADULTA.

UNA DELLE INIZIATIVE NOSTRE CHE HA PARTICOLARE SUCCESSO PROPRIO ORIENTATA VERSO QUESTO RECUPERO DELLA MULTISENSORIALITA', PERCHE' IL MONDO E' FATTO NON SOLO DI COLORI, DI LUCI, MA DI TANTE ALTRE COSE, NOI LO SCIAMIAMO SENSI D'ESTATE.

UNA MANIFESTAZIONE CHE FACCIAMO TUTTI I GIOVEDI', LUGLIO E AGOSTO, DUE MESI, IN UNA BELLISSIMA TERRAZZA VICINA AL MUSEO OMERO, LA SERA ALLE 9 E 30, DA LI' SI VEDE UN PANORAMA STRAORDINARIO, CON TUTTE LE COLLINE MARCHICHIANE DIETRO ANCONA, LI' FACCIAMO DI SOLITO CONCERTI DI MUSICA CLASSICA, MODERNA, SENZA PREGIUDIZI RISPETTO AI GENERI, FACCIAMO ANCHE SERATE DI RECITAZIONE, DI POESIA, ANCHE LETTURE TEATRALI, FACCIAMO CULTURA.

POI DOPO QUESTA ORA DI QUESTO TIPO DI INTRATTENIMENTO SI PASSA DENTRO IL MUSEO E NORMALMENTE ABBIAMO UNA BREVE VISITA MONOTEMATICA SU UN TEMA AFFINE A QUELLO PRESENTATO ATTRAVERSO LA MUSICA O LE ALTRE FORME DI SPETTACOLO.

POI SI CONCLUDE LA SERATA, UNA COSA CHE PIACE MOLTO, ATTRAVERSO ASSAGGI DI PRODOTTI TIPICI A PARTIRE DAL GELATO AD ALTRI PRODOTTI.

CERCHIAMO DI SOLLETICARE L'UDITO, IL TATTO, IL GUSTO E L'OLFATTO, MA IN OGNI CASO SU UNA FALSA RIGA CULTURALE E FACCIAMO CULTURA.

E LA GENTE VIENE, VIENE IN MASSA.

E' FELICE DI VENIRE E TORNA ANCHE A VISITARE IL MUSEO PER VEDERE QUELLE COSE CHE MAGAI QUELLA SERA NON HANNO AVUTO IL TEMPO DI VEDERE CON ATTENZIONE.

AVREI TANTE ALTRE COSE DA DIRVI MA PENSO CHE DEVO CONCLUDERE ALTRIMENTI RISCHIO GROSSO PER LA MIA INCOLUMITA'.

MI FERMO QUI.

SALTAREL: QUESTO INVERNO AL LOUVRE E QUEST'ESTATE AD ANCONA.

I LAVORI DEL CONVEGNO RIPRENDONO E 14 E 15.

